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Chiese Parrocchiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
mogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 


Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa. 


Lunedì 5 Ss. Vincenzo ed Anastasio. Ore 10 ant. 
Martedì 6 S. Maria in Aqniro. « 9 « 
Mercoledì 7 S. Salvatore in Lauro. « 10 « 
Giovedì —8 8. Carlo ai Catinari. « 10 « 
Venerdì 9 S. Maria în Traspontina. « 10° « 
Sabato 10 Ss. Celso e Giuliano. « 10° « 


Domenica 11 S. Andrea delle Fratte. « 10 « 
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MONARCHIA E PAPATO 


TIZIO 


Dire che i liberali di tutti i colori 
odiano cordialmente le Monarchie e il 
Papato sarebbe un voler provare che il 
sole risplende di luce propria. I mode- 
rati e i sinistri, in cui si divide la fa- 
lange de’ liberali italiani, stanno in ciò 
facendo giornalmente la professione di 
loro fede politica e religiosa. 


Non parliamo del Papato. Nel com- 
battere questo, è passato il tempo del- 
l'ipocrisia tanto per i moderati quanto 
per i sinistri. A sentire l’uno e l’altro par- 
tito, il trionfo sul Papato è assicurato; e i 
primi si danno il vanto di essere stati essi 
gli autori della vittoria, laddove questa sa- 
rebbe stata assai compromessa nelle ma- 
ni dei secondi. Questi poi concedono vo- 
lentieri un tal vanto a’ moderati; pur- 
chè si giunga ad inaugurare finalmente 
nell'Italia la coraggiosa politica del prin- 
cipe di Bismark, (come la chiamano) di 
carcerare e multare i preti che osano 
dir la messa, senza il suo permesso, e 
i vescovi che nominano i preti all’eser- 
cizio spirituale della loro missione. Non 


dubitate risponde /a Hibertà a nome 
de’ moderati che rappresenta (n. 265) se 
continueremo per la via în cui ci siamo 
messi, non và dubbio che avanzeremo 
sempre, che aggiungeremo nuovi trionfi a 
quelli già riportati. 

E questi trionfi, già s'intende, devo- 
no corsistere nella distruzione della Chie- 
sa cattolica, il qual fine equivale a quel- 
lo che si va esprimendo in tutti i toni, 
cioè di riformare la Chiesa; sicchè Essa 
più non sia qual’ è stata per diciotto 
secoli, e per volontà del suo divin Fon- 
datore, ma quale piace che sia ai rigene- 
ratori dell’ Umanità. Ecco le parole del 
citato articolo , Dando alla Chiesa cioè 
all'unione de’ Fedeli, la libertà che essa 
ha perduto (!) riconducendola a’ suoi glo- 
riosi principii essenzialmente liberali e 
democratici (!) perverremo noi, 0 perver- 
ranno è figli nostri a metterla în armo- 
nia con lo stato liberale e democratico a 
sua volta. Non riportiamo questi sogni 
d’infermi per confutarli, poichè a ciò 
basta il farli conoscere. 


La stessa condotta usano i liberali 
nel combattere la Monarchia. I sinistri 
o repubblicani vorrebbero ricorrere a 
mezzi risoluti e pronti; laddove i mode- 
rati intendono ad abbattere la monar- 
chia, col dichiararsi innanzi tutto mo- 
narchici. 

E sono notabili le esortazioni che 
porge la Libertà su questo proposito in 
presenza dell’elezioni politiche (N. 253). 
Riprova, è vero, candidati in maschera, 
a’quali cioè la qualità degli elettori ser- 
ve di norma alla professione politica; 
ma ritenuto, che la monarchia è l’aspi- 
razione dominante ne’ collegi elettorali 
d’Italia, è giuocoforza dichiararsi mo- 
narchici per incontrare il favore della 
maggioranza. Or siffatti monarchici sa- 
ranno essi tali*da sostenere sinceramente 
ed efficacemente la Monarchia ? 

Basta per la Libertà che non sieno 
tali rimpetto ad essa, quale sarebbe co- 
lui che dichiarandosi amico d' un altro, 
gli amministrasse ogni mattina una buo- 
na dose di pugni nello stomaco; ma noi 
non sappiamo qual differenza passi tra 
un amico di tal genere, e colui che desse 
opera a cagionar la morte per isfinimen- 
to ed inedia, anzichè per violenza di 
pugni e di percosse. E questa a noi pa- 


re la sola differenza che divide i sini» 
stri da’moderati; e questa è la vera loro 
posizione in faccia alla monarchia co- 
stituzionale. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Giovedì mattina la S. di N. S. ammise 
a formale udienza S. E. il sig. Carlo Gut- 
tierez, inviato straordinario e ministro pleni» 
potenziario della repubblica di Guatimala 
presso la S. Sede. 


Venerdì mattina la S. S. degnò ricevere 
un numeroso stuolo della gioventù ro.nana 
e di udire la lettura di un nobile in lirizzo 
dal sig. Professore Tolli, cui il S. Palse ri- 
spose con una delle sue più belle improv- 
visazioni, impartendo da ultimo una specia- 
le benedizione a quegli ottimi giovani. 


Fra Je molte altre udienze della scorsa 
settimana, meritano speciale menzione le ac- 
cordate ai Signori Ernoul, e Chesnelons, de- 
putati all'assemblea francese, e a Monsiynor 
Leopoldo Santachè Arcivescovo di Acrida, 
in partibus, Vicario Apostolico di S. Do- 
mingo e Delegato della S. Sede presso le 
repubbliche di S. Domingo, Venezueli, ed 
Haiti. 
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Ancora della Via Nazionale 


Die 


Siam sempre lì; con duecento più o me» 
no ingegueri, non riesce al municipio di 
stabilire un buon progetto per una strada 
interna: sembra proprio una fatalità che i 
buzzurri e gl’imbuzzurriti per quanto si af. 
fatichino a far tonda una fociccia debba ro 
sempre trarla dal forno più o meno spizza- 
ta. L'abbiamo veduto anche nell'affare del- 
la famosa lapide di porta piglia, dove, dopo 
avervi pensai quattro anni ! sopra 49 no- 
mi ne dimenticarono 15 e ne shagliaro- 
no ll. 


Ora dunque che si era pensato a rende- 
re più razionale il punto di uscita del'a via 
Nazionale, quando siamo stati a tracciare il 
progetto in dettaglio mi cadde l'asino: cioè, 
Pardon; mi svelò l’ ingegnere buzzurro che 
porta in città, ed in una città come Roma, 
i metodi usati per tracciare le strade in 
campagna, 0 le ferrovie. 

Sembra dunque, per quanto è lecito pe 


netrare i segreti capitolini, che si avrebbe 
la buzzurra intenzione di portare la via Na- 


«Da *Fepectà ‘| 


zionale În' direzione rettilinea fino all'incon- 
ro con la' via del Quirinale, e di qui con 
graziosa serpetta come quella ché ci 
no tracciato in via delle tre Pile volge- 
‘Tg .per la via del Grillo, girar dietro alla 
"Chiesa di $. Caterina lambendo quasi i ba- 
gni di Paolo Emilio, per quindi risboccare 
| a Magnanapoli, prendere la via degli archi 
della Pilotta, e finalmente volgere di nuovo 
pei Colonnesi e San Romualdo. Oh la gra- 
ziosa strada che ci perpetuerebbe la memo» 
ria dei serpentini andamenti che tennero i 
nostri temporanei padroni per giungere al 
possesso del darsioffo italiano ! 


Senti, arcidolcissimo municipio, quando 
non riesce ad alcuno dei valentissimuomino- 
ni che ti servono di tracciare questo bene- 
detto tronco di via, non ti pare che sareb- 
be meglio di dismetterne per ora il pensie- 
ro e contentarsi di scendere al basso in 
qualche altro modo, sia pure indiretto, ma 
più razionale? 


Quando la Via De Morode fosse posta 
in communicazione con la via de' Serpenti, 
a che non manca che l'atterramento già ini- 
ziato da più mesi, ma sempre incompiuto, 
«della Casa Filippani, troverebbe ivi uno sboc- 
<o certo non magnifico, ma bastantemente 
agiato; a metà poi dei Serpenti incontrasi 
quella via Baccina che il semplice buon 
senso indica come ana delle più naturali 
communicazioni fra la Roma alta e la bas- 
sa, dove pel minimo valore dei tugurii an- 
zichè case, che la fiancheggiano; facile ed 
estremamente economico sarebbe 1’ allarga- 
mento, facile ancora la livellazione, che si 
ridurrebbe a toglier quella groppa che si 
erge presso la piccola via degli Ibernesi, 
Fatto questo piccolo lavoro che, prima o 
poi dovrà farsi necessariamente, la via dei 
Serpenti sarebbe posta in communicazione 
diretva ed agevolissima con la via Alessan- 
drina e quindi risolto il problema di una 
commoda, se non magnifica communicazione 
fra le due parti della città. Rifletti inoltre 
come più tardi si potrà la stessa via Bacci- 
ma, sempre con sacrifici relativamente assai 
tenui pel poco valore dei fondi, prolungare 
per piazza dei Zingari fino alla via Urbana, 
e così dare alle vetture un ottimo accesso 
dal Foro Trajano a Santa Maria Maggiore, 
che oggi, possiam dirlo francamente, man- 
ca del tutto, 


Ma appunto perchè questi lavori sareb- 
bero secondo ragione, non abbiamo alcuna 
speranza di vederli eseguiti; la via Nazio- 
nale rimarrà senza sbocco, o, se dovrà pro- 
seguirsi, saremo costretti a goderci le ser- 
pette, o vedere demolire una massa ingen- 
te d’ importantissimi fabbricati, 


ar VITI ER erranti 


Bergamo — In seguito di una verifica 
fatta dal nostro prefetto nelle Casse esat- 
toriali di Roncobello, e Bordogna, si è tro- 
vata una mancanza di 12 mila lire  nel- 
Ja prima, e 16 mila nella seconda, 


Cagliari — Nel comune di Bosa, in 
Casa dell'uffiziale postale vonne aperta la 
valigia, e rubata una lettera che conteneva 
lire quattro mila. 


Cstatizaro — Il Sig. G. A. ricevitore 
‘del 'Registid', 4ivendo fitto un deficit nella 
Cassa dél sito ffizio, l'autorità aveva rila- 
sciatò' contro di lui il mandato di cattura, 

Quaddo si afillò pér arrestarlo , il Sig. 
Gi A. chiesè' u i’istanté di tempo per met- 
tere sesto ad alcune. carte. Entrato nel suo 
Gabinetto , si esplose un colpo di revolver, 
e rimase Sull'istante cadavere. 


Firenze — La notte del 28 p. p. la 
questura eseguì l'arresto di 27 internazio- 
nalisti che si trovavano riuniti in una pic- 
cola stanza attigua al Ca/f? di Roma pres- 
so la porta Romana, dove tenevano le loro 
riunioni. 

Nella mattina seguente fu arrestato an- 
cora 11 proprietario del Caffè. 

— Secondo il giornale la Nazione, l'au- 
torità di P.S ha scoperto che il grave in- 
cendin scoppiato negli scorsi giorni al Ti- 
ratoio è ‘dovuto a mani scellerate, e petro- 
libre. 


Genova — La mattina del 22, giunsero 
nel nostro Porto 20 condannati in contu- 
macia, che il Governo della Repubblica Ar- 
gentina riconsegnava al Governo Italiano. 

Tali individui furono scortati fino in 
Italia dalle Guardie di Polizia della Repub- 
blica richieste dal Comandante la nave che 
ne eseguì il trasporto. 

— Negli scorsi giorni fu di passaggio 
nella nostra Città il Sig, Falk Ministro dei 
Culti dell'Impero Germanico; al quale nel- 
l'albergo delle Quatiro Nazioni fu deruba- 
ta la somma di Lire 441 in oro. 


Livorno -—- La sera del 20 corr. men- 
tre la Chiesa della Purificazione era ripiena 
di fedeli per assistere alle sacre funzioni, 
uno spirito forte diè fuoco a della polvere 
pirica chiusa in un cannello di latta. L’im- 
provisa detonazione gettò lo spavento fra 
quei devoti, mentre l’ eroe liberale si ritirò 
tranquillamente senza che nessuno lo mo- 
lestasse. a 


Milano — Un furto sacrilego è stato 
compiuto negli scorsi giorni nell’ antichissi- 
ma Chiesa parrocchiale del villaggio di Mon- 
tecuccali 

I ladri penetrati nella Chiesa per la par- 
te del tetto rubarono tutti i vasi sacri, uni- 
tamente ai ceri esistenti sopra gli altari. 


— Un giovane di Ancona ferì mortal- 
mente per gelosia d'amore un suo amico, 
poscia si uccise esso stesso con una pugna- 
lata nel cuore. 


Napoli — Un fatto deplorevole accad- 
de il giorno 22 nel Duomo. Mentre sul mez- 
zodì si faceva baciare ai fedeli il sangue 
di S. Gennaro, due ladri venuti a contesa, 
uno di essi ferì l’altro con un colpo di ba- 
stone alla testa da fargli uscire il sangue, 
che, sebbene in piccola quantità, intrise il 
pavimento. In seguito di questa profanazio- 
ne il Tempio rimase interdetto; e quindi fu 
ribenedetto solennemente da Monsignor Ata- 
nasio Vescovo di Lipari. 

Nel medesimo giorno, le guardie di P. S. 
di servizio arrestarono nell'interno del Duo- 
mo più di 15 ladri in flagranza di delitto, 


— In Via: Lavinaio, tana giovane don- 
na venditrice--di neve eràsi Aazzuffata con 
altrè donne, e con il coltello alla mano, 
accecata dall’ ira vibrava colpi da tutte le 
psrti. La propria madre che era accorsa in 
aiuto della figlia ricevè un colpo di coltello 
nel cuore, e cadde morta sul momento. 


Palermo — Sei malfattori armati di fu- 
cile si presentarono il giorno 26 nella tenu- 
ta denominata Miccini, e sequestrarono il 
proprietaria. di essa, sig. Carlo Matteo vec- 
chio ottuagenario, che a grave stento pote- 
rono trascinare per due chilometri. — So- 
pragiunto però un distaccamento di bersa- 
glieri, i briganti si misero in fuga lascian- 
do il povero vecchio tutto malconcio e an- 
cora bendato. 

— In Corleone fu rinvenuto coperto di 
ferite il cadavere del sig. Moro ispettore del 
Macinato. 


— In Ascamn cinque malfattori fecero 
una scarica di fucilate sopra tre guardie 
del Dazio e Consumo, mentre queste in com- 
pagma del Sig. Costantini ricevitore del 
Lotto, rientravano in Città da porta Tra- 
pani, — Una guardia ferita mortalmente 
morì poche ore dopo, ed il Sig. Costantim 
ferito nell’addome versa in grave pericolo 
di vita. 

— In Belnonte, il giorno 24 fu ucciso 
il guardia campestre Giuseppe Visconte, è 
poscia fu bruciato il suo cadavere. Questo 
disgraziato era padre di otto figli! 

— Nel circondario di Caltanisetta sco- 
razza una banda di 10 briganti completa- 
mente armata la quale commette continua 
mente dei furti di bestiame, imponendo nel- 
l’istesso tempo ai proprietari il pagamento 
di forti somme. 

— Mercoldì un brigadiere dei carabi- 
nieri fu ucciso proditoriamente a Santa Ca- 
terina, provincia di Caltanisetta, mentre ar- 
restava un malfattore, z 


Mantova — Giovedì il Maggiore gene- 
rale Federici fu proditoriamente forito alla 
testa ed al collo da un colpo di pistola ti- 
ratogli da un giardiniere per causa d’ inte- 
ressi privati. 

Il feritore fu arrestato. 


Ripatransone — Il giorno 24 circa le 
ore 5 pom., mentre 11 Marchese Mario Bru- 
ti ritornava in casa in carrozza col suo 
agente di campagna, gli fu esploso un colpo 
di fucile caricato a quadrettoni, dodici dei 
quali ferivono al fianco destro il povero 
agente, che cessò di vivere pocho ore dopo. 

Il Marchese riportò una ferita nella ma- 
no destra, La Questura è sulle traccie del- 
l’ omicida. 


Torino — Abbiamo avuto qui per qual. 
che giorno il Sig. T'Wiers, già Presidente 
della Repubblica francese al quale si è fat- 
ta cordialissima accoglienza. Egli ebbe una 
lunga udienza dal Re. È partito Venerdì per 
Milano da dove si recherà a Genova. Di- 
cesi che lo scopo principale del viaggio 1n 
Italia dell'illustre uomo di stato sia di di- 
stogliere gl'italiani dall’ alleanza prussiana 
e ricondurli a quella della francia. 
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NOTIZIE ESTERE 


Francia — Governo e Popolo Francese 
sono giustamente sdegnati contro la Nazio- 
ne spagnuola, poichè il linguaggio della stam- 
pa di Madri continua ad essere ostile alla 
Francia, malgrado il riconoscimento del se- 
renissimo Serrano: 


i' La elezione definitiva nel dipartimento 
di Maine et Loire ha dato la vittoria al 
partito repubblicano, malgrado che i voti 
bonapartisti si fossero riportati sul candi- 
dato orleanista-settennale. Questo risultato, 
che è uno scacco evidente per il governo 
del maresciallo Duca di Magenta, non ser- 
ve tuttavia a dimostrare che la Francia sia 
repubblicana. Essa mostra che il settenato 
è impopolare, e che il paese anela un go- 
verno definitivo. 


Spagna — Il prossimo arrivo a Ma- 
drid dei signori Castellar, e Ruiz Zorilla agi- 
ta i partiti, e temesi che il recente repub- 
blicanismo di costui, sia causa di una pro- 
fonda divisione del partito radicale, D'altra 
parte i repubblicani non vedono di buon’oc- 
chio la fusione del loro partito, con uomini 
di non troppo netta storia. 


Fra gli uomini della sifuazione a Ma- 
drid non regna quell’armonia d'idee, che de- 
ve dare forza ad ogni partito governante, e 
notasi persino diversità d’ opinioni sopra !a 
questione importantissima, quale è quella 
di sapere se gli sforzi del governo attuale 
basteranno a soffocare l’ insurrezione carli- 
sta ovvero si debba chiedere aiuto ad al- 
cune potenze straniere. 


Quest’ ultima opinione non lusinga cer- 
tamente il patriottismo degli Spagnuoli, ma 
è sostenuta dal giornalo La politica, gior- 
nale seministeriale. 


Ciò solo basta a provare a quali tristi 
condizioni sia ridotto il Governo Madrileno, 
e come Dun Carlos guadagni ognor più ter- 
reno, forza e prestigio. 


A Comprodon in Catalogna i Carlisti 
hanno piantato una fabbrica di racchette in- 
cendiane. Il direttore e 12 operai sono fran- 
cesi: se ne fabbricano da 20 a 25 al giorno, 


La Giunta Carlista per aumentare il suo 
esercito del Nord, ha decretato una leva 
dai 16 ai 40 anni, che si riunirà in Balma- 
seda, ove già trovasi l'armamento prepa- 
rato, 


Germania — Quasi che la Germania 
non abbia o non cerchi motivi per bistic- 
ciarsi con le potenze d’ Europa, e special- 
mente con la Francia e con la Danimarca, 
da qualche tempo una questione abbastanza 
grave rimane sospesa fra l’Impero Germa- 
nico e il Granducato del Lussemburgo. 


Secondo la nuova legge tedesca sulle 
Banche, questi stabilimenti dovranno emet- 
tere i loro biglietti al portatore soltanto in 
marche. Le due banche del Lussemburgo 
emettevano finora dei biglietti in franchi e 
in talleri, onde facilitare le relazioni com- 
merciali tanto con la Francia che colla Crer- 
mania. 


Ti Governo del Gran Ducato ha doman- 
dato a Berlino l'autorizzazione di conettere 
egualmente de’ biglietti in marche, che sa- 
rebbero ammessi alla circolazione in Ger- 
mania allo stesso titolo della carfanzoneta 
d'origine tedesca. Il Governo imperiale non 
è disposto finora ad accordare tale autoriz- 
zazione. 

Il progetto di una ferrovia fra Lussem- 
burgo e Longwy, destinata a ristabilire com- 
municazioni ferroviarie fra il Granducato e 
Ja Francia, non incontra il favore del fiero 
Bismark, anzi l’osteggia apertamente. 

Il governo Germanico ha parlato chia- 
ramente per ciò che concerne lo Schleswig, 
dichiarando che questa questione è chiusa, 
e che oramai è inutile parlarne. Così anche 
una volta Bismark dimostra all'Europa, co- 
me Egli sappia far prevalere la forza sul 
diritto, e qual fede egli serbi ai trattati. La 
Danimarca per ora sopporterà l’ affronto, 
ma l'Europa certamente non lo dimenticherà. 

Il capitano Werner della marina prus- 
siana, che fu processato pel suo intervento 
nei fatti di Cartagena dello scorso anno, è 
stato promosso a contrammiraglio. 

Il 18 Ottobre sarà aperto il Reiclisthay 
dell’ Impero: il gran Cancelliere  Bismark 
verrà espressamente da Varzin. 


Russia — Circolano per la capitale del- 
l'Impero voci d’imminenti cambiamenti nel 
Ministero. 

L’aiutante generale Ignaticff, ambascia- 
tore presso la Sublime Porta, è giunto a 
Pietroburgo. 

I passati rapporti d’intimità colla Prus- 
sia si sono di molto raffreddati, La Russia 
diffida della politica di Bismark, e preferisce 
l’ alleanza d’ Austria, Inghilterra e Francia 
per mettere un freno alla prepotenza Ger- 
manica. 

Si preparano grandi avvenimenti in Ru- 
ropa. La questione di Spagna è nulla a con- 
fronto della questione Danese, nella quale 
suno involuti gl’interessìi Russi. 


Austria — I membri della spedizione 
polare giunsero la sera del 25 settembre a 
Vienna. Vennero accolti con entusiastiche 
dimostrazioni. Il contrammiraglio Boeck, ed 
ìl Borgomastro della Capitale mossero ad 
incontrarli, L’ Imperatore aveva già accor- 
dato la croce di cavaliere ai capi della spa- 
dizione al primo annunzio del felice loro 
arrivo in Svezia, 

Si è concluso il prestito Ungarico tra il 
il ministro Ghycezy e un gruppo di azioni- 
sti dell’ istituto di credito di Vienna. 

I Deputati italiani, eccettuato uno solo, 
non si sono presentati alla Dicta di Inspruk. 

L’ Imperatore Francesco Giuseppe è ri- 
tornato a Vienna ; l’Imperatrice Elisabetta 
trovasi tuttora in Inghiltesra. 


ED 


‘Cose Cittadine 


Venerdì, quarto anniversario del così 
detto plebiscit», ad eccezione degli stabili- 
meuti governativi e municipali pochissime 
anse si contavano inbaudierate e quasi nes- 
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suna illuminata. Soltanto in alcune vie del 
rione monti, a cura di una commissione fu 
festeggiata Za magna ricorrenza con illumi- 
nazione e fuochi d’artifizio, ma ci viene ri- 
ferito che la festa terminasse con fischi. 

In sull’una pomeridiana si scaricò sulla 
città un violento temporale, con grande 
seriscio di pioggia, e caduta di parecchi 
fulmini, uno dei quali investì il filo telegra- 
fico che è situato nell'interno del Campido- 
glio presso la camera del Sindaco, La eor- 
rente elettrica fu così potente che cacciò al 
muro un usciere, il quale cadde in terra 
privo di sensi, senza però riportare les one 
di sorta. 


—_ 


Il giornale l’ Opinione, nel suo numero 
del giorno 28, annunzia che il sig. Rugge- 
ro Bonghi è stato nominato ministro del- 
l’ Istruzione pubblica. 
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Per mandato dell’autorità Giudiziaria fu 
arrestato il sig. Gaetano Barbosi direttore 
della Banca del piccolo Commercio nnita- 
mente al: suo segretario. Ambedue sono im- 
putati di bancarotta frodolenta. 
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La sera del 30, nelle vicinanze del Cam- 
po Varano, fu rinvenuto un tale Negri, ne- 
goziante di Camei, il quale erasi esploso un 
colpo di revolver alla tempia destra. 

Raccolto semivivo, fu condotto all'ospe- 
dale della Consolazione, ove versa in peri- 
colo di vita. , 

Si dice.che la causa di questa disperata ri- 
soluzione sia siatala morte di un siro figlio, 
avvenuta di pochi giorni innanzi. 
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Nella notte di giovedì scorsa le guardie 
di P. S. rinvennero sulla riva del fiume 
presso il Politeama una divisa militare. 

Da alcune lettere trovate nelle tasche, dei 
panni abbandonati si è riconoscinto appar- 
tenere questi ad un tale Angelo Pian capo- 
rale della fanteria di Marina, che paro cor- 


tamente siasi suicilato annegandosi nel 
Tevere, 


mano \ 

Sulla riva del fiume, a quattro mi glia 
fuori della Porta Portese fu rinvenuto lu- 
nedì sera il cadavere di un individuo în 
istato di putrefazione molto avanzata. Dagli 
abiti eleganti che indossava si ritiene quel- 
l’ infelice appartenesse a famiglia assai agia- 
ta. Sul corpo aveva una larga ferita, ciò che 
fa supporre che un delitto sia stato la cau- 
sa primitiva della sua morte. 

Lunelì sera, montre l'ebreo Settimio Pi. 
perno rientrava nella sua abitazione fu ag- 
gredito da un borsaiuolo in Via di Marfo- 
rio, che gli strappò la catena dell'orologio, 
e dettesi quindi alla fuga. 

Il malandrino però fu inseguito el ar- 
restato, ma la catena non fu rinvenuta. 


La scorsa settimana poi, fu una serie 
continuata di risse, e ferimenti, 


_— 


Sembra accertato, che le nuove elezioni 
generali siano fissate per il giorno 8 no- 


vembréè prossimo, col ballottaggio nel gior- 
no 15. 

+ La convocazione della Camera poi sa- 
rebbe fissata per il giorno 23 dello stesso 
novembre. 


- energie TA Ren ni 


NOTIZIO  MISITARI 


Francia — Il Maresciallo Mac-Mahon 
sembra rallegrarsi molto del risultato delle 
ultime ispezioni e dei progressi che fa la 
riorganizzazione militare dell’ esercito. La 
questione dell'artiglieria dà egualmente dei 
risultati soddisfacenti. Si è occupato alla 
fonderia del Creuzot di un nuovo acciaio 
atto alla fabbricazione dei cannoni e di cui 
la qualità sembra dover corrispondere a tut- 
te le esigenze. 
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Russia — È stato adottato dalla fante- 
ria un nuovo zaino fatto di tela da vela 
impermeabile e colorito in nero. 


Il nuovo zaino è composto di un corpo, 
e di un coperchio ricucito al corpo. Il cor- 
po costituito dal fondo e dai 4 lati è fatto 
di un sol pezzo di tela. I fianchi ripiegan- 
dosi ad angolo retto in maniera di formare 
una cassetta rettangolare, sono uniti fra di 
loro e col coperchio mediante 8 correggiuo- 
li, di maniera che quando lo zaino è vuoto, 
lo sì può piegare. 


Nell interno dello zaino si hanno: 2 lib- 
bre di biscotto in apposito sacchetto; 2 ca- 
micie; 1 paio mutande; 1 asciugamano; 2 pa- 
ia ghette; 1 paio pantaloni di estate o di pan- 
no; 2 paia sottopiedi ; 3 spazzole da polizia, 
sapone, olio, sevo e cravatta. 

Nella gamella vi ha ancora una libra di 
biscotto. 

Le dimensioni del nuovo zaino sono le 
seguenti. 

Larghezza del fondo 0,m 30 centimetri; 
altezza dei fianchi 0,m 22, 


(Invalido russo) 
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La dinamite 6 la polvere-cotone 


Ci sembra cosa interessante il dire qual 
che parola a’ nostri lettori su d' un artico- 
lo comparso nel Ttes sulle sostanze esplo- 
sive impiegate nel servizio militare, 

La dinamite dice il 7268 è come si sa 
formata, mescolando dalla nitroglicerina (uno 
de’ residui della distillazione de'corpi grassi) 
con una terra porosa che i Tedeschi chia» 
mano Kieselguhu; per tal modo si ottiene 
un mastice rossastro contenente 75 0/0 di 
nitriglicerina. Un altro miscuglio analogo 
alla dinamite, chiamato « litto frattore > 
contiene nitrogiicerina, terra sabbiosa, car- 
bone, solfo, segatura di legno e nitrato di 
soda o di barite Questo composto rassomi- 
glia alla dinamite per le sue proprietà de- 
tonanti e per la facilità con le quali fa 
l'esplosione. 

La polvere-cotone, ottenuta col far im- 
bevere il cotone d'una mescolanza d’ acido 
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azotico e d’acido cloridrico è impiegato qua- 
si esclusivamente in Inghilterra per i ser- 
vizi militari, mentrechè la dinamite sembra 
più vantaggiosa per l’'inlustria. Le ragioni 
seguenti, che motivano qnesta scelta, son 
date dal Times e meritano d'essere studia- 
te dagli ingegneri militari. 

Esperienze fatte in Austria han dimo- 
strato che la dinamite fà esplosione quando 
essa è colpita da una palla con un facile 
di fanteria, a una distanza minore di 2500 
passi, allorshè essa è rinchiusa in casse di 
lamina, e a meno di 1500 passi quando 
queste casse sono rinchiuse in un’ altra 
cassa di legno duro. Il trasporto è dunque 
impossibile ad essere effettuato sotto il fuo- 
co del nemico, a meno d’impiegare delle 
casse blindate da placche d'un quarto di pol. 
lice (Om. 008) di spessezza, ciò che au- 
menta enormemente il peso. 


Il cotone fulminante, al contrario, pre- 
parato col processo Abel, presenta tre qua- 
lità che lo rendono preziusissimo per gli usi 
militari. Può esser conservato e trasporta- 
to allo stato umido, nel qual modo non è 
infiammabile essendo umido , se sia messo 
in contatto con una piccola porzione di co- 
tone fulminante; detona con una grande 
violenza; finalmente può essere senza peri- 
culo esposte al fnoco della fanteria. 

Sembra dunque dimostrato che per la 
manipolazione, pel trasporto e per l'impiego 
alla guerra, il cotone fulminante presenta 
vantaggi molto superiori alle dinamite ed 
alle altre sostanze analoghe. 


(Bulletin de la reunion des officiers.) 
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VARIETÀ 


Un Telescopio meraviglioso — Iames 
Lict, cittadino di S. Francisco, legò per isco- 
po di benificenza e per la costruzione di un 
Osservatorio scientifico morello, sulle alture 
del monte più elevato dell'Unione America- 
na, la Sierra Navada, una somma cospicua. 
Il telescopio di questo Osservatorio sarà 
meravigliosamente grande di fronte ai tele- 
scopi più colossali, Esso avrà un obbiettivo 
di dodici piedi; nel suo centro di luce (foco) 
sarà di 120 piedi ed aumenterà 28 mila 
volte di dimensioni lineali e 800 milioni di 
volte la superficie d'un corpo. Così col detto 
telescopio, Marte verrà a restare, per così 
dire, a 4000 miglia di distanza da noi, e ci 
apparirà cento volte maggiore della luna. 
E questo satellite nostro, la luna resterà a 
due leghs di distanza soltanto, e allora po- 
tremo sapere con certezza se ha 0 no abi- 
tanti, Però la costruzione dei vetri p-. tele- 
scopi è una delle opere più difficili e  deli- 
cate ad eseguirsi dall’ ingegno umano. 


(Dall’ Emporio Popolare) 
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Impieghi vacanti — Chiunque deside- 
ra trovare impiego o migliorare l’attuale è 
consigliato di abbonarsi all’ Annuneiafore 
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Generale dei Comuni Italiani, giornale set- 
timanale di grande formato che si pubblica 
in Milano sotto la direzione di Giuseppe 
Penna e che contiene fra le interessanti ma- 
terie la rubrica: Impieghi vacanti presso il 
Governo, le Provincie, i Municipi, le Opere 
pie, ed altri, 

Abbonamento annuo sole Lire 5. Si spe- 
disce un numero di saggio a chiunque ne 
fa richiesta con cartolina da 15 centesimi. 


CIR AI AIAR 
UNA 
BELLA DIMOSTRAZIONE DI AFFETTO 
AL S. PADRE PIO IX 
NELLA FESTA DEL SS. ROSARIO 


La Società della Gioventù Cattolica nel. 
l’aprire la consueta Raccolta delle Strenne 
Natalizie ed Auguri di buon Capo d'Anno 
al S. Padre Pio LX, si è fatta promotrice 
di un soavissimo e figliale divisamento sug- 
gerito da zelanti cattolici. 


In tutte le Parrocchie e Chiese d'Italia 
si dovrebbs aprire la colletta del Denaro di 
S. Pietro con una Questua in Chiesa pel 
S. Padre; e si avrà così in quel giorno il 
consolante spettacolo di vedere milioni di 
fedeli a’ piè di Maria dall un capo all'altro 
d’ Italia gareggiare in amore e carità pel 
loro amatissimo Padre e Sovrano Pontefice. 


Noi siamo certì che nessun Parroco, nes- 
sun Curato, nessun Custode e Rettore di 
Chiesa vorrà mancare all'appello. e che nel- 
Album stupendo che sì presenterà al S. Pa- 
dre non mancherà il nome di nessuna Chie- 
sa o Parrocchia Italiana. 

Per cura del benemerito Consiglio Su- 
periore della suddetta Società, si sono pub- 
blicati magnifici Fugli elegantemente dise- 
gnati, e stampati a diversi colori, nei quali 
si scriverà il nome della Chiesa in cui si è 
fatta la Questua, la Diocesi a cui quella ap- 
partiene, e la firma del Parroco, Curato, 
Rettore o Custode della Chiesa medesima. 

Chi desidera detti Fogli, non ha che a 
chiederli alla Società della Gioventù Catto- 
lica, Strada Maggiore 208, Bologna, per 
mezzo di cartolina postale, indicando chia- 
ramente il proprio indirizzo, e gli verranno 
spediti gratis e franchi per posta. 
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Chiese Parrocchiali 


Nelle quali per tuwino, a cura della nostra Societa ha 
luogo la Messa Quotidiana, cou preci pel Sommo 


Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa. 


Lunedi 125 Maria im Cosmedin Ore10 ant. 
Martedì 13 S Caterina della Rota. « 10 « 
Mercoledì 14 S_ Maria in Via Lata. « 10 12 
Giovedi 15 S Rocco a Ripetta « 10 « 
Venerdì 16 S Salvatore della Corte. « 10° « 
Sabato 17 S Mara ai Monti. « 8 « 
Domenica 18 $ Muco. « 10 « 
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LA PUBBLICA ISTRUZIONE 
IN ITALIA 


lenfeaca camente] 


Abbiamo firalmente un nuovo mini- 
stro della is'ruzione pubblica nella per- 
sona dell’ Onorevole Ruggiero Bonghi, 
già travetto di alto bordo, provveduto di 
Sette od otto impieghi, dei quali se non 
sempre adempiva gli obblighi, esigeva 
però sempre scrupolosamente la paga, 
direttore di due o tre giornali, fornito 
in somma di tutti quegli agi che la ri- 
voluzione sà assicurare ai suoi beniamini. 


Il suo compito sarebbe ben difficile 
se egli salisse al ministero non per va- 
lersene a brogli politici ma per adem- 
pierne coscenziosamente | ufficio, per- 
chè in fatto di pubblica istruzione in 
Italia tutto è da fare, c gran mente e 
gran cuore si vorrebbe per rovo.cuare il 
malfatto, ad onta delle innumerevoli re- 
sistenze doi tanti rettili interessati che 
vi si aggrappano. Se un rivoluzionario 
Fosse capace di aver carità della patria, 
nol vorremmo giidire al Bonghi: Mira- 
ie come l’Italia, cho fu già maestra del- 
le Nazioni. è divenuta ora oggetto di 
compassione e di scherno! Mirate cume 


i falsi metodi d'insegnamento introdotti 
per favorire l’avida bramosia d'ignoran- 
ti cerrettani hanno fatto e fanno tutto 
dì abbassare nel nostro sventurato paese 
il livello delle intelligenze! Pensate che 
un giorno potranno forse perdonarvisi 
le carceri, i domicilii coatti, le fucila- 
zioni, le imposte schiaccianti, lo sperpe- 
ro e la ruberia della ricchezza pubbli- 
ca, ma mai vi si potrà perdonare lo 
sciupìo degli intelletti ed il pervertimen- 
to delle menti della crescente genera- 
zione, prodotto dai falsi metodi e dalle 
perverse massime che insegnate! 

Voi vi dite apportatori di luce come 
il primo vostro maestro nella ribellione 
si chiamava anch’ esso Lucifero; ma in- 
fatto seminate ovunque regnate igno- 
ranza e barbarie, come esso regna in 
quel baratro ove non é ordine alcuno, ma 
abita errore sempiterno! Ma invano par- 
leremmo di religione e morale a chi fa 
pompa di osteggiarle, quindi lasciando 
da parte il male che produce l’insegna- 
mento perverso, qual male benchè"mas- 
simo, solo può essere apprezzato da chi 
ha la fortuna di tenersi ancora stretto 
agli insegnamenti di Cristo; ci limitere- 
mo ad accennare quel minor male che 
proviene dal disordine portato nelle 
scuole dai falsi metodi, perchè questo 
può e deve essere riconosciuto anche 
dai libertini (*). 

{he la pubblica istruzione in Italia 
sia divenuta la più povera cosa di questo 
mondo, anche solamente perciò che riguar- 
da cognizioni letterarie e scientifiche, e 
prescindendo dalla religione e dalla mo- 
rale, è tal verità, che non occorrono mol- 
te parole a dimostrarla; basta uno sguar- 
do ai risultamenti degli esami annuali 
per vedere come la maggior parte dei 
concorrenti vi rimangan, come suol dirsi, 
bocciati; tanto che un professore dell’isti- 
tuto tecnico di Roma ebbe a dire ad un 
giovane 11 quale assai temeva dell’ esa- 
me che — stesse pur tranquillo, poichè 
ove il riuscire divenne eccezione, cd es- 
ser respinto è regola generale, ron è più 
alcuna vergogna il non riuscire all'esame! 

Ma da che proviene questo sconfor- 
tante stato di cose se non dai falsi me- 
todi d’ insegnamento ? Certo basta una 
mezzana intelligenza a comprendere que- 
sta verità, ed il novello ministro non 
potrà non esserne convinto: ma non è 


sufficiente vedere in generale la causa 
del male, bisogna ancora determinarne 
esattamente la sede, per potervi appor- 
tare l’opportuno rimedio. E qui molto 
sarebbe a dire, ma ci contenteremo per 
questa volta di accennare soltanto a due 
cose che a nostro avviso potentissima- 
mente influiscono sul cattivo esito delle 
nostre scuole: ciò sono la mancanza di 
ordine negli studii, e la moltiplicità del- 
le materie che contemporaneamento sì 
dauno a studiare agli allievi; le quali 
due cose, chi guardi sottilmente, si ri- 
ducono infine ad una sola, cioò la catti- 
va distribuzione delle materie da stu- 
diarsi. 

Considerando il naturale svolgimento 
della intelligenza dalla puerizia all’ado- 
lescenza, e da questa alla età giovanile, 
è ovvio il notare tre periodi nei quali 
volendo riescire a buon fine, deve varia- 
re l'insegnamento come varia la capa- 
cità dell'alunno, pur avendo in vista di 
fornirgli sempre cognizioni, che a suo 
tempo possano essergli di profitto; e nel 
primo periodo dovrassi avere in mira 
di coltivare principalmente la memoria, 
senza affaticar di soverchio l’ancor trop- 
po tenera intelligenza; nel secondo pro- 
seguendo a sviluppar la memoria si do- 
vrà apprestare anche un facile pascolo 
all’intelletto, che nel terzo periodo do- 
vrà essere quasi esclusivamente colti- 
vato. Da ciò addiviene che le cose le quali 
formano oggetto di studio, dovranno 
distribuirsi per gruppi corrispondenti, 
per quanto è possibile, all’accennata di- 
visione in tre classi di scuole, che pos- 
sono servire l’una all'altra di scala, pur 
fornendo una sufficiente coltura a chi 
debba fermarsi dopo una classe senza 
proceder più oltre. 

Quindi a noi pare che nelle prime 
scuole, che per seguire le adottate de- 
nominazioni diremo elementari, si do- 
vrebbe insegnare la grammatica italiana, 
la storia, la geografia, e l’ aritmetica: 
tutte cose che richieggono assai più 
sforzo di memoria che non di raziocinio; 
e se a ciò non bastano i quattro anni 
dell’ attuale corso elementare, ve se ne 
dedichi pure un ‘Quinto , che ce lo rac- 
catteremo, e davvantaggio, nei corsi suc- 
cessivi. Intanto otterremo il vantaggio 
che quei moltissimi che non possono per 
le domestiche condizioni proseguire più 


anno scrivere correttamente, 
ei avranno tutta quella generale coltu- 
ra che può e deve desiderarsi anche in 
coloro che non hanno fatto un completo 
corso di studii letterari e scientifici. Nel 
secondo corso, che diremo ginnastale, si 
compiano gli studi letterarii, non quan- 
to occorre a far che ogni studente ad- 
divenga un letterato nel lato senso della 
parola, ma quanto si conviene a perso- 
na istruita cho voglia poi dedicarsi alle 
scienze. In una parola si studii alquan- 
to la letteratura italiana, e si appren- 
dano le lingue latina e greca: ma non 
#'impacci questo periodo con la geogra- 
fia, la storia e con la matematica; le 
prime già devono conoscersi prima di 
entrar nel ginnasio, la seconda deve ri- 
servarsi al tempo in cui si studieranno 
le scienze. Così ridotto questo corso, ci 
gembra che potrebbe restringersi solamente 
a quattro anni, e trarsene maggior pro- 
fitto che non dai cinque che vi s’impie- 
gano attualmente, perchè il proverbio 
pluribus intentum ecc. non cesserà d’es- 
ser vero pel capriccio di sedicenti isti- 
tutori e reali guastatori della istruzione. 

Preparato così il giovinetto potrà 
con frutto passare al terzo corso che 
diremo pur liceale, ove duvrà apprende- 
re i principii della filosofia e delle ma- 
tematiche, non che quelli della fisica e 
della cosmografia, con qualche cenno 
della geologia e della storia naturale; 
ma posto in modo che venga a far parte 
della scuola di fisica, la quale in que- 
sto corso non deve essere una fisica 
sperimentale ma una breve esposizione 
della scienza del cosmo da riescir utile 
al giovane, qual ch’essa sia la carriera 
che intraprenderà in seguito. Ma che è 
nell’ attuale sistema che noi troviamo 
ancor nei licei lo studio del latino, del 
greco, e della storia, e delle lettere ita- 
liane, come se mai di ciò si fosse trat- 
tato nelle scuole antecedenti, confonden- 
do così la mente del giovinetto con tre 
specie di studi che dovrebbero farsi in 
trè separati periodi? Questo è veramen- 
te il caos, e la causa prima per cui co- 
SÌ poco riescono negli esami, e meglio e 
più sì farebbe in due anni col metodo 
che abbiamo abbozzato, che non nei tre, 
che s'impiegano attualmente. 

Per quanto abbiamo cercato di strin- 
gerci, molto ancora a dir ci rimarrebbe, 
anche volendoci limitare al solo insegna- 
mento che dicesi secondario; però quì fa- 
remo punto per oggi, riservandoci a tor- 
nare anche un altra volta sull’ interes- 
sante argomento. 


Mii clima 


(*) Fu già un osservazione del principe di Motter- 
aich confermata dal Cortes che la terminazione ?s120 
apposta alle cose più buone ne falsa intieramente il 
concetto e lo volge in senso cattivo. Però i seguaci del 
filosofisino non sono già filosofi ma sofisti, e quelli 
del liberalismo non possono per verun conto dirsi Z4- 
berali come da se stessi si appellano, ma libertini. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


Martedì mattina la Santità di Nostro 
Signore riceveva in privata udienza S. E, il 
sig. Visconti d’Araguga nuovo inviatoj stra- 
ordinario e ministro Plenipotenziario del 
Brasile presso la S. Sede. 

Mercoldì poi lo stesso sig. Visconte de 
Araguaga conduceva la sua nobile consorte 
a fare atto di omaggio e di divozione al 
S. Padre. 

Giovedì la S. S. ammetteva a privata 
udienza Sua Altezza la Principessa Matilde 
Sofia di Thurn e Taxis, coi due suoi figli. 

Altre numerose udienze ebbero luogo 
durante la scorsa settimana, fra le quali me- 
ritano speciale menzione Je private conce - 
dute a S. E. il sig. Conte De Courcelles Am- 
basciatore di Francia presso la S. Sede, e 
ai Monsignori Nouvel Vescovo di' Quimper, 
e Fournier Vescovo di Nautes, e quella in 
cui nella Sala del concistoro furono dal 
S. Padre amorevolmente ammesse 83 gio- 
vanette che frequentano la scuola detta del- 
le Vaschette fondata dalla S. S. fino dal 
Giugno 1859. 
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Alessandria — L’ Eco del Tanaro 
annunzia che sono state messe all’asta pub- 
blica in quella città 27 case di contribuenti 
morosi, e che in un mese sono già 46 casi 
di simili subastazioni in quella provincia. 


Anversa — Da qualche tempo a questa 
parte in varie Chiese della Città si commet- 
tevano furti di oggetti preziosi, ma mai si 
erano potuti scoprire gli autori. 

Finalmente la mattina del 29 p, p. set- 
tembre, nella Chiesa di S. Spirito un indi- 
viduo, profittando di un momento propizio, 
tolse degli oggetti preziosi che adornavano 
una Immagine di Maria SSma. Visto però 
dal Sagrestano fu fatto arrestare, unitamen- 
te ad un oretice suo complice, e così si è 
scoperto che questi due mariuoli erano gli 
autori anche degli altri furti commessi nelle 
Chiese della città. 


Bologna — La mattina del 4 corrente 
gli ingegneri Boriani e Rossi furono aggre- 
diti' da aue assassini armati nel momento 
che rientravano in città proveniente da pae- 
se vicino, 

Tanto il Boriani, che il Rossi furono de- 
rubati non solo di quanto avevano in dosso 
ma ancora del baroccino che li trasportava. 


Brescia — La notte del 29 p. p. Set- 
tembre si uccise il giovane ingegnere Enri- 
co Novi, tirandosi tre colpi di revolver nel 
petto. — Si dice che il Novi siasi suicidato 
per non potere soddisfare alcuni suoi impe- 
gni. 

Firenze — Il giorno 9 è quì arrivato 
il sig. Thiers. Erano alla Stazione il Sinda- 
co e molti francesi a salutarlo. 


Genova — Il giornale è Commercio 
annunzia che il vapore Maddaloni che ap- 
parteneva al defonto Generale Bixio fu ven- 
duto a Londra ad una Società inglese per 
la somma di 45,000 lire sterline. 
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— La Questura a richiesta del Governo 
Argentino ha eseguito l'arresto del sig. F. 
il quale come Cassiere della Commissione 
di Guerra dì quella Repubblica era imputa- 
to di sottrazione di oltre 400,000 lire in 
danno dell’erario. 

Il sig. F. fu consegnato al Console Ar- 
gentino, che lo ha fatto partire immediata- 
mente alla volta di Buenos-Ayres sul vapo» 
re Po. 


Milano — Il giorno 80 p. p. un certo 
Luigi Cerri di anni 25 operaio, venuto a 
contesa col proprio palre gli tirò a brucia- 
pelo un colpo di pistola, causandogli una 
pericolosa ferita. — Il parricida fu subito 
arrestato. 


Il Direttore dell’ufficio postale di Voghe- 
ra, che trovavasi sottoposto a procedimento 
penale per malversazioni commesse sui fon- 
di della Cassa postale, il giorno 30 p. p. 
mentre l’autorità giudiziaria procedeva ad 
una verifica nol suo uffizio, si gettò in un 
pozzo attigno all’ufficio medesimo. 

L’ infelice fu estratto cadavere. 


Palermo — Il giorno 1. corrente, in 
Santa Caterinà, comune nella provincia di 
Caltanisetta, fu ucciso un brigadiere di ca- 
rabinieri mentre arrestava un malfattore. 

In Contessa, nel circondario di Corleone, 
due briganti autori dell’assassinio di un con- 
tadino furono circondati da altri contadini 
e arrestati. Nel conflitto un brigante rimase 
morto. 

Nella scorsa settimana l’autorità di P. S. 
ha operato importanti arresti di briganti. 

Nella via Arenella fu pure arrestato Tom- 
maso Alicata antore di molte lettere di 
scrocco. 


Napoli — La sera del 30 p p. in via 
Baglivo fu trovato un individuo che si era 
strozzato stringendosi la propria cravatta 
alla gola. Presso di lui aveva una lettera 
colla direzione ai parenti, senza però met- 
tere nè il suo nome, nè quello degli stessi 
parenti. 

— Le guardie di Questura, la mattina 
del 2 corrente rinvennero presso la Chiesa 
di S. Carlo all’ Arena i cadaveri di due 
neonati. 

— Un individuo, che fino ad ora non si 
è potuto sapere il suo nome, prese in alfit- 
to una Camera di una Casa, e appena en- 
trato in essa visi chiuse dentro e si uccise. 


Reggio d'’Emilia — Il Corriere di Reg- 
gio del giorno 5 annunziava che nel matti- 
no di quel giorno, nella Villa di Cella, 
mentre celebravansi in quella Chiesa parroc- 
chiale gli uffici religiosi, una donna aspettò 
che 1’ arciprete Don Niccola Vecchi, uscisse 
dal confessionale, e scagliatasi su di lui lo 
ferì mortalmente con tre coltellate. 


Il povero sacerdote è in fine di vita. Il 
movente di questo atroce delitto, che ha de- 
stato un profondo ribrezzo, pare che sia sta- 
to un odio mortale che quella donna nnutri- 
va contro quel degno sacerdote. 
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NOTIZIE ESTERE 


Francia — Le elezioni avvenute il 4 
corrente pel rinnovamento parziale dei Con- 
sigli generali, sono riuscite favorevoli ai 
Conservatori. È un piccolo trionfo pel Mini- 
stero, ma non può da questo dedursi che 
l'opinione generale della Nazione sia favo» 
revole «ll attulo forma di Governo. Nelle 
elezioni per i Consigli generali più che al 
colore politiro, in Francia si guarda di sce- 
gliere uomini pratici d' amministrazione, 
grandi possidenti, e che conos ano i biso- 
gni e gl’ utili del proprio paese. 

È giunto a Parigi proveniente da Biar- 
ritz S. A_I. il granduca Costantino, fratello 
dello Czar di Russia. 

Il giorno 3 sbarcò a IRoulogne, prove- 
niente dall’ isola di Wight, l’ imperatrice 
Elisabelia d'Austria Ungheria, e tosto pro- 
seguì il viaggio mediante la ferrovia diret- 
ta a Baden-Baden, Il Presidente della Re- 
pubblica spe lì un suo aiutante di campo a 
Boulogne per ossequiare ed accompagnare 
l’augusta viaggiatrice. 


Il Duca Decazes ha aggiornato al 18 ot-! 


tobre la sua partenza per il castello di La 
Grave, in seguito alle ultime disposizioni da 
prendersi pel regolamento dell’ affare  del- 
? Orenoque. Purtroppo la Francia vi disca- 
piterà nell’ opinione pubblica, e nel presti- 
gio presso le altre Nazioni, 


‘ Spagna — La fortuna delle armi con- 
tinua sempre ad arridere agli eserciti di 
Don Carlos. Il Governo di Madrid per na- 
scondere alla Nazione le proprie sconfitte 
fa pubblicare bollettini a suo modo, ma che 
poi vengono subito smentiti dai fatti, e co- 
sì il Popolo Spagnuolo, ed i Paesi esteri 
sono ormai stanchi di essere continuamente 
ingannati e mistificati. 

Il giornale officiale Carlista, il Quartiere 
Reale, ha dovuto aumentare di molte miglia- 
ia il numero delle quodidiane sue pubblica- 
zioni, perchè gli stessi repubblicani lo pre- 
feriscono, trovandovi sempre esposta la ve- 
rità dei fatti che succedono, 

La Prussia è pentita di essersi intromes- 
sa nella questione Spagnuola, e non trova 
modo di sortirne con onore, mentre le duo- 
le che i suoi navigli debbano sempre pre- 
senziare alle sconfitte dei Preforiani del 
Serenissimo Serrano. E più ancora le rin- 
«resce di vedere, che non ostante la sua 
sorveglianza, il contrabando si fa in vasta 
scala, e di continuo giungono a Don Car- 
Sos armi, munizioni e cannoni. 

Il generale Pavia, comandante 1’ armata 
del centro, è stato surrogato da Iovellar, e 
ciò prova le patite sconfilte, e come egli sia 
stato respinto dal terreno che occupava; di- 
Versamentie un soldato dell'importanza po- 


litica come Pavia, non sarebbe stato richia- 
mato. 


Anche il generale Laserna sarà presto 
tolto dal comando in capo jdell’ armata del 
Nord, e probabilmente ne assumerà l’ inca- 
rico lo stesso maresciallo Serrano. Moriones 
non è potuto riusciro a vettovagliare Pam- 
plona: egli benchè sfugga ogni combattimen- 
to pure si tiene fermo nel comando del cor- 
po d'armata, perchè è il Baniamino dei ra- 
dicali e repubblicani. 


Ì 


La FEDELTÀ 


eee Pre nirgrd iene pp come feet ile + Miro 


Si è menato un gran scalpore nei gior- 
nali rivoluzionari perchè Don Carlos ha so- 
stituito il generale Mandiri al generale Dor- 
regaray nel comando in capo del suo eser- 
cito; si è giunti persino ad immaginare un 
ammautinameno fra le truppe carlists quasi in 
odio al loro Re, Nulla di tutto questo: Don 
Carlos è sempre nell’ amore dei suoi sud- 
diti e soldati: la più rigida disciplina si 
mantiene nell’ esercito regolare e nello guer- 
riglie; Don Carlos ha riserbato a sè la su- 
prema «direzione della guerra, come dell’an- 
damento regolare dell’amministrazione civi- 
le, della giustizia e dell'istruzione nelle 
Provincie conquistate. Invece due reggimen- 
ti repubblicani si sono ammutinati contro i 
loro capi avendo saputo che si diminuivano 
le paghe. 


Danimarca — Il principe ereditario di 
Annover ginnse a Copenaghen sotto il nome 
di conte di IIoya il 80 settembre, e fu ri- 
cevuto dal principe di Galles. Dicesi che sia 
fidanzato alla principessa Ihyra. 

Il 5 ottobre si è aperto il parlamento Da- 
nese. Il discorso del trono annunzia alcune 
riforme per la difesa del paese. Dichiara che 
le circostanze politiche non permettono an- 
cora uno scioglimento della questione dello 
Schleswig settentrionale, ma che il governo 
continua a sperare in una soluzione soddi- 
sfacente. 


Inghilterra — Un nuovo trionfo per la 
Religione Cattolica, Si afferma che il Duca 
di Nothumberland, uno dei più influenti Pari 
d’Inghilterra, abbia abbracciato la religione 
cattolica. 


Russia — Una circolare emanata dal 
ministro dell'interno fa sapere che non è per- 
messo ai giovani che desiderano di entrare 
negli ordini religiosi, di farlo prima che ab- 
biano raggiunto l’età dalla leva militare» solo 
coloro che estrarranno un numero che li 
esclula dal servizio militare, potranno ag- 
gregarsi alle Congregazioni religiose. 


La rivolta dei Cosacchi dell’ Ural fu cau- 
sata dal disgusto che provano i Cosacchi alla 
nuova legge militare sulla coscrizione, la qua- 
le rende obbligatorio per ogni Cosacco di 
servire per un'anno nell’ armata regolare 
ed essere poi addetti alla Lelrabtheilung. 
Finora ai Cosacchi era concesso di trovare 
dei sostituti, e la Lerhabtheilung era per 
loro ferra incognita. 


Baviera — La regina malre ha abiu- 
rato l'otto corrente gli erroridel luterani- 
smo, abbraccita la vera fede, il cattolicismo. 
La Regina è figlia del fn principe Guglielmo 
di Prussia, zio dell'attuale imperatore e 
re. È nata il 15 ottobre 1825. 


Germania — Si è abbandonata l’ idea 
di un viaggio dell’ Imperatore Guglielmo in 
Italia. 

In seguito a un ordine giudiziario il giu. 
dice d' istruzione fece una visita domicilia- 
re all’ abitazione del sig. Conte d’ Arnim già 
ambasciatore presso la Santa Sede, poi pres- 
so il Governo Francese. In seguito di tale 
perquisizione il conte fu arrestato, sotto l’im- 


VA MEE e} e rene e iene cimete SAVE no mb Sperniry soa metri gine ge 


putazione di aver sottratto alcune carte uf- 
ficiali che gli erano state affilate, 

Anche al figlio del Conte Arnim tenente 
dè Dragoni della Guarilia, si è praticata 
eguale visita, ma non diede alcun risultato, 
Jl tribunale intanto ha deciso di procedere 
all’istruttoria formale contro il conte d’Ar- 
nim. 

Monsignor Ketteler, Arcivescovo di Ma- 
gonza ha diretto una lettera al ministero 
d’ Assia e alle due Camere, per protestare 
energicamente contro le leggi ecclesiasticho 
progettate, dicendo di preferire piuttosto la 
separazione completa fra la Chiesa e lo 
Stato. 

Il Vescovo Faniezewski è ‘stato condan. 
nato a :ei mesi di carcere, avendo ammini» 
strato senza antorizzazione (!?) il sagramento 
della Cresima. 

Il sigaor Quande, ministro Danese a Ber- 
lino, ha già fatto le sue offisiali rimostran» 
ze per l’espulsione dei Sadditi Danesi dallo 
Schleswig. 


- @TDATITAEE 


Episodio della persecuzione nel Giura Bernese 


L'arresto de’preti Cattolici nel Giura Bar- 
nese dà spesso lungo a scene di barbarie, 
ma qualche volta produce ancora episodii 
comici, come in quello che siam per nar- 
rare. 

Il parroco di Montsevelier fu arrestato 
per aver assistito un moribondo. Mentre tra- 
versava il villaggio di Corban, il Gendarme 
di scorta fu invitato da alcuni di quegli abi- 
tanti ad un’ albergo per bere. Fattosi un 
pezzo pregare, alfine cedette prendendo tut- 
te le cautele per non perdere di vista il pri- 
gioniero. Ma che è, che non è, mentre s’ac- 
costa il bicchiere alle labbra, una tempesta 
di legnate gli scarica sulle spalle. Sguaina- 
re la sciabola e rivoltarsi all’aggressore fu 
pel gendarme un solo momento : ma quale 
non fu la sua sorpresa nel trovarsi a fron- 
te d'una donna velata, col bastone in una 
mano, e spingere coll’ altra 1’ ecclesiastico 
verso la porta per salvarlo! 

L'’ecclesiastico ricusa d'attirare i rigori 
governativi sui suoi liberatori, i quali da 
ultimo dovettero usargli violenza per indurlo 
a riprendere la via del confine. Costretto il 
gendarme a ritirarsi davanti i molinelli del. 
l'Amazzone, chiede man forte ai circostanti, 
ma nessuno gli dà ascolto. Domanda il no- 
me della bastonatrice, e gli si risponde che 
nessuno la conosce. Gli conviene adunque 
contentarsi della cattura del cappello che 
non fu dato tempo al prigioniere di portar 
seco: piangendo la perdita dei cinquanta 
franchi promessi per l'arresto dei preti «sor- 
presi in rottura di bando, e senza neppure 
il coraggio di far rapporto dell’ avventura 
per non confessare di essersi ritirato dinan- 
zi a una donna. i 
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Cose Cittadine 


I giornali liberali pubblicati sabato 3 
corrente annunziarono l’arresto di un certo 
L. per lettera indirizzata al sig. Magnelli 
dal quale voleva espiscare la somma di Li- 
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re 10,000, ed aggiunsero che egli era figlio 
di un colonnello del già esercito Pontificio. 

Siccome fra i colonnelli che facevano 
parte delle milizie pontificie al 20 Settem- 
bre 1870 niuno ve n'era coll’iniziale L. che 
avesse un figlio di 34 anni, volemmo assu- 
mere esatte notizie in proposito, Da queste 
abbiamo appreso che l' arrestato è real- 
mente figlio di un tenenta colonnello che 
servi onoratamente negli antichi bersaglieri 
da molti anni passato a miglior vita, ed ab- 
biamo inoltre conosciuto che il sig. L. è uno 
di quei pochissimi impiegati civili che han- 
no preso servizio coll’ attuale governo, e 
che trovasi impiegato negli uffici dell' In- 
tendenza di Finanza. 


Domenica scorsa due individui, non ro- 
mani, col zigaro acceso in bocca entrarono 
nella Chiesa della Minerva, mentre celebra- 
vansi le sacre funzioni per la festa della 
Madonna de' Rosario, 

Uno dei fedeli che trovavasi in Chiesa 
osservò loro con bel garbo l’ indecenza di 
quell’ atto. — Eglino però risposero aspra- 
mente a quelle parole; e ben presto sorse 
una contesa, che finì a colpi di mano e di 
bastone, somministrati a vicenda da' ambi 
le parti. 

Nella colluttazione, la pia persona che 
voleva tutelare il riupetto dovuto alla Casa 
di Dio riportò una lieve ferita alla testa. 

È inutile dire che questo fatto gettò lo 
scompiglio, e lo spavento in mezzo alla fol- 
la dei fedeli che trovavasi raccolta nel 
tempio, 


La Società dei barbieri, non contenta for- 
se di aver profanato la Chiesa dei Ss. Co- 
sma e Damiano, coll’indecente e scandolosa 
riunione tenuta negli scorsi giorni in quel 
sacro tempio, ha voluto dare ancora un’ al- 
tra prova dei sentimenti di cui è animata. 

Lunedì scorso una turba di quei  figari, 
che reduci da una baldoria, tornavano in 
città avvinazzati, lungo la via di Monte Ma- 
rio infastidirono alcune monache, che tran- 
quillamente conducevano a passeggio su 


quella collina alcune fanciulle affidate alle lo- 
ro cure. 


Quelle Suore intimorite si rifugiarono 
nella piccola Chiesa, dove quei selvaggi le 
inseguirono, ma dove non fu loro possibile 


di penetrare perchè il Sacrestano ne aveva 
già chiusa la porta. 


E inutile il dire lo spavento che ebbe- 
ro religiose, e le fanciulle, le quali ritor- 
narono in città scortate dalle guardie di 
questura. 


Questi atti nefandi, non possono commet- 
tersi che da tristi soggetti, e in una città 
come Roma, dove la profanazione delle Chie- 
se, gl' insulti ai preti, ai frati, ed alle mo- 
nache sono tollerati. 


Il giorno 4, alcuni giovani appartenenti 
alla Società dei Canottieri rinvennero sulla 
riva del Tevere presso la Farnesina, il ca- 
davere di una bella giovane. Essi si 
affrettarono di prevenire il Delegato di P. 
S. di quel quartiere, il quale dalle indagini 
fatte verificò che l’infelice annegata era una 
certa Luisa Amari di anni 19, di Torino, e 
che dissensi di famiglia l'avevano condotta 
al suicidio. 

La notte di martedì scorso, ignoti ladri 
mediante chiavi false, penetrarono nella pic- 
cola Chiesa detta del Sa/vatorello presso la 
piazza di S. Luigi dei Francesi, e rubarono 
la lampade di argento, ed i voti che vi tro- 
varono. 


L'autorità, come al solito, si è limitata 


di costatare il fatto. 
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Martedì mattina, $. E, Rma Monsignor 
Augusto Theudoli mentro passeggiava nelle 
vicinanze di Trisulti solita sua villeggiatu- 
ra, fy sequestrato da una banda di briganti 
i quali lo trascinarono seco loro, e gl’'impo- 
sero un ricatto di 50 mila lire. 

Giunta in Roina la luttuosa notizia fu 
inviata immediatamente la somma richiesta, 
dai malfattori, e l'illustre prelato venne ri- 
lesciato sano e salvo.. 


A Comandante le Guardie Municipali è 
stato nominato il sig. Bausoni dî Padova (1) 
già luogotenente nel R. esercito. 


Sul finire dello scorso mese di Settem- 
bre, dopo breve malattia cessò di vivere il 
sergente Giovanni Delicati, avendo prima ri- 
cevuti gli estremi conforti di nostra Santa 
Religione. All’ epoca 20 Settembre 1870 il 
deforto trovavasi come tirocinante negli uf- 
fici dell’ Intendenza militare. 
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Abbiamo letto il Resoconto Morale Am- 
ministrativo dell’ Ospedale di S. Giacomo 
în Augusta del triennio 1871 72-73, com- 
pilato e pubblicato «dal Dott. Alessandro An- 
gelucci Deputato Amministratore di quello 
stabilimento, Per essere un lavoro scritto 
da un liberale ben noto, bisogna confessare 
che fu redatto con molta imparzialità stori- 
ca e con molta assennatezza di riflessioni. 
Noi non ammettiamo certamente alcuni ri- 
marchi che si addebitano dall'Angelucci al 
governo pontificio ed alle amministrazioni 
passate: però dobbiamo confessare per amor 
del vero e per quella lealtà che sarà sem- 
pre la nostra guida tanto co' nostri amici 
che cogli avversari, non abbiamo trovato 
anche negli erronei appunti che si fanno 
dall'Autore al regime pontificio quella scur- 
rilità di stile o la litania di basse contu- 
melie con cui trovate assai di frequente lar- 
dellati i lavori redatti da penne liberali. 

L’ Amministratore premette al suo reso- 
conto una bellissima prefazione corredata 
da note e da consulerazioni assai ragionate 
ed erudite, nella quale parla brevemente 
prima sul concetto dell'ospitalità quindi su- 
gli ospedali e specialmente su quei di Roma. 

Il Resoconto si compone di quattro ca- 
pituli non meno pregievoli sotto il loru rap- 
porto storico-amministrativo. Nel primo di 
essi narra l’ origine dell’ospedale che fu fon- 
dato nel 1339 per volontà de' due cardinali 
Giacomo e Piero Colonna si estende a rac- 
contare le varie fasi che ebbe questo insi- 
gne Istituto dalla sua fondazione fino a noi; 
fermandosi in ispecial modo su due costitu- 
zioni di Leone X, secondo le quali l’ospad4- 
le di S. Giacomo fu dichiarato capo di tutti 
gli ospedali di infermi incurabili per pia 
ghe ed ebbe altresi la missione di curare 
gli affetti da malattie veneree cosfcchè fino 
da quell'epoca Roma ebbe il suo sifilicomio; 
ciò che da taluni si andava negando per 
ispirito di partito. 

Nel secondo capitolo parla del patrimo- 
nio ospitaliero e del modo col quale si ven- 
ne formando per opera de benefattori del- 
l'ospedale e di alcuni di essi sono chiamati 
i nomi alla memoria ed alla gratitudine de 
posteri facendosi particolar menzione del 
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cardinal Antonio Salviati che fa il più in- 
signe fra costoro. 

Nel terzo capitolo dopo aver deplorato 
con giustissime riflessioni economiche e no- 
rali /a disumana durezza della Finanza 
italiana la quale assoggettò alla tassa di 
manomorta ogni cespite del patrimonio ospi- 
taliero ed a quella de’ Fabbricati perfino le 
corsie ove giacciono gli infermi (!!), viene a 
mostrare le difficoltà che ebbe a superare 
per eludere i disavanzi che si presentarono ad 
ogni preventivo ed espone i mezzi che furo- 
no posti in atto dall'Amministrazione. Quin- 
di riassumendo quanto fu esposto nel Capi- 
tolo stesso pone sott’ occhio il riepilogo trien- 
nale de’ Preventivi e consuntivi. Risulta dai 
primi un disavanzo di L. 40,974,12 il qua- 
le non solo resta eliminato nei consuntivi, 
di soprappiù si converte nel bell’ avanzo di 
L. 122,422,30. 

Nel capitolo quarto enumera i migliora- 
menti fatti nel locale del Nosocomio ed ac- 
cenna a quelli che avrebbe intenzione di fa- 
re; e chiude il Resoconto con parole di en- 
comio a tutto il personale ospitaliero non 
esclusi 1 religiosi de’ l'ate-bene-fratelli, e le 
suore, pei quali fin dal capitolo primo ha 
parlato con molta giu»tizia, impiegandovi 
un’ intero periodo, che merita bene d’ esser 
qui riportato, contenendo preziose confes- 
sioni. 


« Vi furono taluni che si scagliarono vi- 
« vamente contro l'attuale amministrazione, 
« perchè prosegui a tenere pel servizio de- 
« gl'infermi i religiosi e le suore invece di 
« sostituire questa gente con inservienti se- 
« colari. Essendo noti a tutti quali siano i 
« principii politici di chi presentemente è 
« preposto all’amministrazione dell’ ospeda- 
« le, saria cosa che farebbe ridere il 'pub- 
« blico, se si dicesse che la conservazione 
« dei religiosi e delle monache nell’ospeda- 
« le, debbasi ripetere da una causa di fa- 
« voritismo o di simpatie clericali ! Il mo- 
« tivo che indusse a ritenere nel nosocomio 
« simili persone fu in prima la certezza pro- 
« vata della loro onoratezza nel maneggio di 
« tutto il tesoro mobile dell’ espedale: la 
« quale è un fatto da non disconoscersi da 
« chiunque ha a cuore il ben' essere di un 
« istituzione. In secondo luogo |’ economia 
« che veniva a conseguire l’ ospedale sugli 
« stipendii loro retribuiti: stipendii che sa- 
« rebbero affatto inadegnati per inservienti 
« secolari, attesa la loro tenuità. Oltre a 
« questo la condotta de’religiosi e delle suo- 
« re in tutto ciò che riguarda ]' esercizio 
« delle loro attribuzioni fù, ed è veramente 
« esemplare, ed il dire altrimenti sarebbe 
« un mentire alla giustizia distributiva che 
« dev'essere eguale per tutti » 


Seguono per ultimo i rispettivi Allegati 
ed una relazione Medico Statistica dalla qua- 
le risulta che i ricoverati durante il trien- 
nio 1871-72-73 nel ripetuto ospedale asce- 
sero a n. 7115: cioè 5356 uomini e 1759 
donne di fanciulli ne furono curati n. 925 
de’ quali 206 maschi e 119 femmine. 
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Chiese Parrocchiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 


Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa. 


Lunedì 198. Nicola in Carcere. Ore 9 ant. 
Martedì 20 S. Mariain Monticelli « 8° « 
Mercoledì 21 S, Agostino. « 10 « 
Giovedì 22 S. Angelo in Pescheria. « 10 « 
Venerdì 23 S. Lorenzo in Lucina « 9 « 
Sabato 24 S. Maria Maddelena, e 10 « 


Domenica 25 S. Maria del Popolo. « 10 « 


ANNINNNMOSSNINSNINININI 


ARBITHII COSTITUZIONALI 


ento 1 a 


Il giorno 14 corr. un Delogato di P. S, 
accompagnato da un’ispettore e da vari al- 
tri Agenti della Questura parte in divisa 
e parte in borghese procedeva ad una per- 
quisizione domiciliare in casa del Sig. Com. 
Monari Vice-Presidente della nostra società, 
Come era ben naturale, nulla affatto di com- 
promettente o che potesse come che sia giu- 
stificare quest'atto fu rinvenuto in quella 
minuziosa indagine che si protrasse al di 
la di due ore; non avendo appreso il Delegato 
suddetto (il quale, sia detto a lode del vero, 
esaurì il suo mandato coi modi i prù urba- 
ni) che un’innocua nota de’componenti la so- 
cietà con qualche altro registro e poche 
carte appartenenti alla società stessa, o ri- 
tenuti ad essa inerenti. 

Il fine che ha raggiunto il Governo col- 
l'’odiosità di quest'atto non fu altro che 
quello di turbare per qualche tempo la tran- 
quillità domestica di un pacifico cittadino e 
di apportare con un nuovo passo falso un 
ulteriore ferita a quel principio che viene 
arrecato come uno de’ più gran vanti del re- 
gime costituzionale cioè l’inviolabilità del 
domicilio. 
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Ogni numero Ceut. 5; 


Noi non possiamo far a meno in questa 
circostanza di fermarci alquanto sull'operato 
del Governo con qualche riflessione in pro- 
posito. 

Ogni perquisizione ha per oggetto lo 
scoprimento di un reato: e questo è l’umco 
motivo per il quale viene a legittimarsi, 
specialmente sotto un regime atteggiato a 
liberale, l'odiosità di un atto così anormale 
nella vita cittadina, È perciò che l'Art. 142 
del Codice di Procedura Penale stabilisce 
che la perquisizione potrà procedere sia nel- 
l'abitazione 0 domicilio dell'imputato, sia 
in qualunque altro luogo o dumicilio , 
QUANDO ESISTANO GRAVI INDIZI 
CHE VI SI POSSANO TROVAREOG- 
GETTI UTILI ALLO SCOPRIMENTO 
DELLA VERITA. Ora nel caso della per- 
quisizione in parola mancherebbe affatto 
l'estremo voluto dalla legge. Secondo ciò 
che ne vien detto. la qualifica di Vice-Pre- 
sidente della nostra società che ba il Mo- 
nasi, sarebbe stata la ragione che mosse il 
Governo a procedere alla violazione del suo 
domicilio. Ma questa qualifica non costitui- 
sce davvero i GRAVI INDIZIvoluti dalla 
leggo per fare una perquisizione in casa al- 
trui ! 

La Società dei Reduci Pontifici è in pri- 
ma totalmente cattolica: e se per ciò stesso 
non si professa naturalmente favorevole al 
presente ordine di cose, questo non vuol 
dire che tenda a violarne le leggi. Ciò è 
tanto vero che non fa mistero ad alcuno 
delle sue adunanze e' delle opere di benefi- 
cenza che vien facendo, con trovare lavoro 
e pane agli ex-militari pontifici, Anzi ha 
pure il presente giornale che è suo organo 
speciale, che si stampa pubblicamente ogni 
settimana, e fa di quando in quando il Re- 
soconto di tali atti di beneficenza. Questa 
società adunque nulla ha in se di crimino- 
so od illecito, e come tutte le altre di qua- 
lunque partito è posta sotto la salvaguar- 
dia del diritto di associazione; altro prin- 
cipio fondamentale del regime costituzionale. 

Ne si dice che lo scoprimentu della ve- 
rità consisteva nell'apprensione della nota 
dei membri della società stessa o degl'indi- 
vidui sussidiati. Noi non crediamo che un 
governo che si rispetta, come giova credere 
(almeno per ipotesi) che sia l’italiano, giun- 
ga, per giustificare il suo operato, a questo 
miserabile cavillo. D'altronde il sig. Giudi- 
ce Istruttore o il Pubblico Ministero che 
ordinarono o che (almeno a tenore del ri- 
petuto articolo 142) avrebbero dovuto ordi- 
nare la perquisizione, se avessero ciò fatto 
per ottenere gli atti della Società, avrebbe» 
ro conseguito lo stesso intento con minore 
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offesa dei ‘priticlhpis-custituzionali, con mag- si 
gi re osservanza alle regole del Galateo, @ 
senza alcun incomodo della R. Qu sturaz 
sar: bbe bastato un semplice invito dell Au- 
torità, ed il nostro Vice Presirllente si sareb- 
be fatto un dovere di appavare senza alcun 
indugio le curio-ità del Governo; non aven- 
do nè Egli nè verunu de’ Reduri alcun im- 
pegno di celare i nomi de' componenti la 
società o gli atti della medesima. 

Che se taluno de' Reduci fuisse coinvo- 
luto nell’affare di Via Marforio, sarebbe la 
cosa più illogica del mondo volerne far re- 
sponsabile la Presidenza d-Ila Società, qua- 
si che essa fos e tenuta ad invigilare sulla 
vita individuale e su tutte le azioni che sì 
potessero commettere dayli associati fuori 
della loro associazione, 

Del resto conchiudiamo queste poche ri- 
flessioni ripetendo quell’antico proverbio, 
che ognuno al mondo è figlio delle proprie 
azioni. Perciò nel caso della perquisizine 
in parola; il governo ha per sua paternità 
un arbitrio illegale ed antipolitico nell'aver. 
la ordinata ; la Questura una educazione di 
modi irreprensibile nell’ averla eseguita; ed 
il Monari una calma e dignitosa nobiltà 
nell’averla sofferta. 
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Abbozzammo nel passato numero la 
via che secondo ragione ci sembra do- 
vrebbe tenersi nell’insegnamento secon» 
dario, facendo rilevare in parte idifet- 
ti del metodo adottato nelle scuole ita- 
liane. Non siamo sistematicamente e ad . 
ogni costo laudatores tempuris acti, anzi 
confessiamo liberamente che prima del 
1870 in molte-delle nostre scuole erano 
un poco trascurate alcune parti dell’in- 
segnamento secondario, mentre forse sì 
esagerava l’ importanza di alcune altre; 
e questa confessione facciam volentieri, 
in quanto che tutte le cose umane sono 
suceitive di miglioramento, e noi siamo 
lontani dal pretendere che per noi sì 
fosse raggiunto il mon plus ultra del- 
la perfeziono nci metodi didatici: Ciò 
non pertanto chi non voglia in pien 
meriggio impugnare la luce del sole, do- 
vrà pur convenire che la general divi- 
sione degli studi e la loro successione, 
assai si avvicinava a quolla traccia che 
a noi parve la più razionale, e che tal 
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deve sembrare a chi voglia» por mente 
al graduale sviluppo della intelligenza 
nei giovanetti, come mostrammo nel no- 
stro num. 41. È pure un fatto che se 
in molte delle nostr> scuole difettava 
in parte l’ insegnamento sopra alcune 
materie, quel poco che si studiava lo si 
apprendeva solilamente: non per farne 
pompa un sol giorno negli esami e di- 
menticarlo il dì dappoi, ma per dare ai 
giovanetti una soda erudizione che li ac- 
compagnasse in tutto il resto della loro 
vita; e quì, senza pure addarcene, abbia- 
mo posto il dito sopra una delle più 
grandi piaghe del sistema novellamente 
introdotto in Italia. 

Come tutto è teatrale in questa gran- 
de tragicommedia della rivoluzione, non 
poteva far che non fosse commedia an- 
che la tanto vantata istruzione. Quindi 
al giovinetto che và ‘a chieder la 
licenza ginnasiale si presenta uno spa- 
ventosu esame di geografia, storia, lin- 
gue italiana latina e greca e matemati- 
ca! (#) Notammo a suo luogo come que- 
sti studii che dovrebbero farsi separata- 
mente in due tempi, essendo invece fat- 
ti cumulativamente, formino nella mente 
dei giovinetti una rudis indigestaque mo- 
lis, sicchè la più parte dei concorrenti 
alla licenza se ne tornano con le pive 
nel sacco; ma quelli che conseguono il 
grado sono almeno realmente addottri- 
nati nelle materie the furon soggetto di 
esame ? Per nulla affatto ; anzi troppo 
spesso fortunati son quelli di mente 
più grossa nei quali un semplice sforzo 
di memoria prende il luogo dell’intelli- 
genza: si studia non per apprendere, 
ma per esporsi all’ esame; si risponde 
papagallescamente alle fatte domande, e 
trascorso un mese, di tutte le fatiche 
fatte non resta nel cervello che un con- 
fuso ricordo, una stoppa appena tinta 
di tutte quelle materie che vi passaro- 
no ,sopra, senza che siavi stato tempo e 
modo di digerirle. Per maggiore sventura 
questa stoppa è vanagloriosa, perchè a- 
vendo fiutato un pò di tutto, crede di tutto 
conoscere, mentre sa nulla di nulla. E che 
così sia, ne è pienamente convinto il go- 
verno prima che altri; poichè nel liceo 
torna a far istudiare la storia, la lingua 
italiana, la latina, e la greca contempo- 
raneamente alla matematica, alla filoso- 
fia, alla fisica ed alla storia naturale. 
Nuova babele scolastica, nuova borra 
nelle teste enciclopedicamente vuote, nuo- 
vi esami ampollosi nei quali i più, e 
talora i migliori, non riescono, quelli 
che ricevon la licenza escono ignoranti 
quasi come vennero, ma gonfi di super- 
bia come la rana di Esopo. 

Che se dalle scuole ginnasiali voles- 
simo passare alle cosi dette fecniche, 
troveremo discretamente ordinate quelle 
del primo grado, cioè le scuole tecniche 
propriamente dette, nelle quali s’inse- 


gna aritmetica la geometria, le lingue 
italiana e francese, la geografia e la sto- 
ria dalle prime origini di Roma fino al- 
l’anno di grazia 1874 (!) Ma perchè 
poi negli istituti tecnici ritorna a svol- 
gere tutta la storia di Roma e d' Italia 
dai tempi etruschi fino a noi? Sarebbe 
forse convinto il governo che, i giovani 
riesciti bene all’ esame, ciò nullameno 
non ne sanno un becco? E perchè si 
obbligano gli allievi degli istituti tecnici 
a svuliare la lingua inglese o la lingua 
tedesca, togliendo il tempo allo studio 


delle tante e tante altre materie che” 


anche in questo corso si ammassano in 
modo tanto indigesto ? Oh che! crede 
forse il ministro della cosidetta publica 
istruzione che non si possa essere un 
buon agronomo, od un eccellente ragio- 
niere, senza bestemiare in inglese od 
in tedesco! 


Che negli istituti tecnici vi siano 
scuole di lingue straniere — per chi le 
vuole, ——, che non solo nei licei ma pur 
anco nelle università vi siano cattedre 
di lettere — per chi voglia fare la pro- 
fessione di letterato, — è ottima cosa; 
ma si provveda, se vogliamo aver carità 
della patria, a che ogni giovane colto 
abbia quella istruzione che è veramen- 
te ad esso necessaria, e l’abbia dav- 
vero. 


La natura del nostro giornale non 
ci consente di entrare in più larghi 
svolgimenti dell’ importantissimo argo- 
mento, e molto meno di notare tutti i 
vizi che rendono inaccessibile ai più, 
quasi vano per tutti, l'insegnamento su- 
periore. Però chi scrive, senza esser 
decrepito, avendo incanutito negli studii, 
ed avendo fatto una lunghissima pratica 
nell’insegnamento dal più elementare al 
più elevato, si è creduto in diritto, non 
di sentenziare inappellabilmente, ma di 
dire almeno la sua parola sopra una 
quistione che tanto deve importare a 
chiunque ami il proprio paese. Queste 
parole riesciranno vane, perchè è pro- 
prio della rivoluzione di tutto distrug- 
gere e nulla edificare, ma noi non avre- 
mo rimorso di aver taciuto, quando era 
sì necessario di levar alto la voce. 


va , 


(*) Con questo pomposo nome si battezza nei pro- 
grammi governativi l’aritmetica ragionata noiosa 
amplificazione dell'aritmetica volgare, dura ad appren- 
dersi, e perfettamente inutile a girvinetti che devuno 
in seguito passaro allo studio dell'algebra. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


All’ ineruento Sacrificio che alle 7 172 
ant. della scorsa Domenica la Santità di 
Nostro Signore celebrava nella sua Cappella 
privata, assistevano Sua Altezza la princi- 
pessa Matilde Sofia di Thurn e Taxis, coi 
due suoi fligli, principi Alfredo—-Adolfo e 


ir 


Maria Giorgina. Le LL' AA. avevano, du- 
rante la Messa, la consolazione di ricevere 
il Pane Eucaristico per mano dell’ Augusto 
Pontefice. 

Il Santo Padre, dopo avere ascoltatoga 
Messa celebrata da uno dei suoi Capssa di 
segreti, invitava le LL. AA. ad unrijo ospi- 
servito nella sua libreria privata. rfino le 

Circa il mezzo di poi dello stesso gane a 
la S. S. ammetteva alla Sovrana sua u- 
dienza nella sala del Concistoro il Circolo 
di S. Melania, uno di quelli formati di 
donne del popolo appartenenti alla prima» 
ria società delle buone opere, presentata 
dal Sig. Marchese Girolamo Cavalletti Pre- 
sidente di détta associazione." La Signora 
Maria Zampi lesse affettuoso indirizzo cui il 
S. Padre rispose con un discorso pieno di 
attualità nelle presenti circostanze. 


Numerose furono le altre udienze ace 
cordate a deputazioni e a distinte persone 
durante la scorsa settimana. Meritano spe- 
cialmente menzione le particolari concedute 
a S. E. il Principe D. Alessandro Torlonia 
ed al Rev. D. Giovarni Gennevoise missio- 
nario Apostolico, il quale insieme a lettera 
dell’ Emo Cardinale Reinier Arcivescovo dì 
Cambrai presentava e S. Santità ventisette 
mila franchi pel denaro di S. Pietro, un fac» 
Simile della statua di N. S. della Traville, 
non che una bella catena d’oro a nome 
di una distinta dama di Cambrai. 
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Bologna —- Il giorno 7 corr. alle ore 
4 pom. si fece sentire una fortissima scossa 
di terremoto, ondulatoria e sussultoria, del- 
la durata di circa 12 secondi, 

A Casalecchio due malandrini il 9 corr., 
armati di fucile, aggredirono, e derubarono 
il sig. Filippo Brusa, In Cesena certo Imo- 
lesì uccise con arma da fuoco il carrettiere 
Navacchia, e nel medesimo giorno, da 
incognita persona fu assassinato a Cesena. 
tico il sig. Diodato Rossi. 

In Affrico, comune vicino a Vergato, due 
malandrini assalirono l’arciprete e con due 
colpi di fucile lo ferirono in un braccio; 
quindi entrarono nella casa, e lo derubaro» 
no di 60 lire. 


Cagliari — Il giorno 10 p.p. fu esegui» 
toin questa città la sentenza di morte di un 
tale di città di Castello, il quale aveva uc- 
ciso il proprio padre. 


Fermo — Ill giorno 7 verso le ore 6 
della mattina un terribile temporale si sca» 
tenò sulla nostra città e in tutto il terri. 
torio. 


La piena delle acque rovinosamente scen- 
dendo inondò Porto S. Giorgio così improv= 
visamente da non lasciare neppure tempo 
alle persone di mettersi in salvo. 

In questo disastro, un povero vecchio 
trascinato dalla furia delle acque fu rinve- 
nuto poco dopo cadavere. Un signore che si 
disse Romano, e che era colà di passaggio 
fu così malconcio che la sera stessa morì. 

Altri individui vennero pure raccolti 
semivivi. 
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I danni materiali poi sono stati incalco- 
labili, Era insomma uno spettacolo deso- 
lante. 


Firenze — Il processo che si sta istru- 
endo contro gli infernazionalisti per cospi- 
razione, prende enormi proporzioni, Negli 
scorsi giorni poi la Questura ha fornito nuo- 
vi elementi all'autorità giudiziaria, perchè 
nella perquisizione operata la notte del 9 
al 10, in una Casa in Via San Gallo, seque- 
strò non solo delle armi, ma ancora una 
cassetta ili bombe all’ Orsini ricolme di ma- 
terie incendiarie, e aventi nei luminelli il 
fulmin inte. 


— Si parla di gravi disordini avvenuti 
pella direzione del Debito pubblico. — Un 
certo numero di titoli al portatore che do- 
vevano essere Spediti in Sicilia, sarebbero 
sfumati per istrada, e che malgrado le in- 
dagini fatte, non è stato possibile di scopri- 
re, dove e come avvenne la sottrazione. 


Milano -- La mattina del 9 corr., la 
signora Sacchi non vedendo uscire il figlio 
Giulio dalla camera da letto all’ ora solita, 
e supponendolo malato, entrò nelia camera 
stessa, 


Ma quale fu lo spavento della povera 
madre trovando il figlio sul letto immerso 
in un mare di sangue. — Esso si era ta- 
gliato le vene con un rasoio. 


Il giorno 8, dopo cinquanta giorni di 
grandi sofferenze cessò di vivere la signo- 
rina Alfonsina Trezzi, la prvera vittima di 
un imprudente fumatore che le gettò sba- 
‘datamente sulle vesti un zolfunello acceso. 


Napoli —- Il municipio trovasi sempre 
senza denari. Anche in questo mese è 
stato ritardato il pagamento degli impiegati. 
Nel bilancio Comunale manca mezzo milio- 
ne al mese, e a questo disavanzo viene ogni 
mese provveduto, creando mezzo milione di 
cambiali ! 


In Resina, nella Villa Pampinella, fu as- 
sassinato l'avvocato Francesco Cuomo. Esso 
fu colpito da una palla di fucile a pochi 
passi dalla sua abitazione. — Una donna 
che trovavasi sulla porta del suo negozio 
di vino, vide l’assassino che fuggiva, e lo 
additò ad una guardia, la quale ricusò di 
arrestarlo; così il reo potè mettersi in salvo. 

La guardia è stata arrestata. 


Palermo — Il giorno 10 p.p. settembre 
nel mulino del Drago in Campo Fiorito, lo- 
calità prossima a Corleone, fu assassinato 
l'ingegnere del macinato Tommaso Mosa 
piemontese. 


Esso venne trucidato a tradimento dai 
fratelli Colletti conduttori di quel Mulino, 
mentre era stato introdotto nel ripostiglio 
ove è collocato il famoso contatore per la 


riscossione delle tasse, che il Mora doveva 
ispezionare. ° 


Il cadavere del Mora, giovane di 26 an- 
ni fu rinvenuto il giorno 22 sotterrato in 
una località prossima al Mulino suddetto. 


— Il brigantaggio continua sempre in 
tutta l’isola, attivo e fecondo di rapine, e 
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delitti. Nel comune di Gagni una banda di 
briganti fucilò un certo Pietro Bongiorno 
che era addetto alla custodia delle vigne, e 
che quei malfattori crederono una spia del- 
la pubblica forza — Lo stesso giorno, sul- 
la montagna di Zimmora una banda di ot- 
to briganti, investì a fucilate una pattuglia 
di carabinieri e bersaglieri. — Altre bande 
di briganti completamente armati imposero 
varie esazioni di cavalli e danaro ai pro- 
prietari degli ex feudi di Brandaro, e Pe- 
tralia. 


Torino — La sera del giorno 8 corren- 
te fu trovato un individuo dell' apparente 
età di anni 60, che si era suicidato appic- 
candosi ad un Salice. -- Fino ad ora non sì 
è potuto sapere il nome di quell’ infelice. 

— Un certo Luigi M. falegname preso 
da gravi dispiaceri di famiglia tentò gettar- 
si nel fiume. Venne però impedito di esegui- 
re questa triste risoluzione dalla figlia, che 
lo aveva seguito, e che sapeva la delibera- 
zione del padre di suicidarsi. 

— Nel comune diCavoretto fu rinvenuto 
il cadavere di uno sconosciuto in istato di 
putrefazione. -— L’ autorità costatò che quel 
disgraziato si era suicidato tirandosi un col- 
po di revolver. Aveva in tasca un portafo- 
gli contenente dei biglietti di banca, e car- 
te di visita coll’ indirizzo Forzani Giovanni. 
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NOTIZIE ESTERE 


Francia — L' Orénoque è stato richia- 
mato a Tolone, Una nuova nave Aleder è 
posta a disposizione del Papa, e si è già 
recata in Corsica, La partenza dell’ Oréno- 
que non indica verun cambiamento nei 
sentimenti di divozione della Francia verso 
il Sommo Pontefice, 


L’Ambasciatore di Spagna ha consegna- 
to al ministro degli affari esteri una nota 
o piuttosto un memorandum dolendosi acre- 
mente sulle pretese facilitazioni che i Car- 
listi trovano in Francia, ed esiggendo qua- 
si, perentoriamente misure di estremo rigo- 
re, destituzione di pubblici funzionari, e 
ogni sorta di vessazione ad illustri perso- 
naggi. 

Speriamo che il Duca Decazes non si la- 
scerà imporre. Ognuno comprende che quel- 
la nota è una inspirazione di Bismark, il 
quale studia ogni modo per procurare im- 
barazzi ed umiliazioni al Governo. Ma la 
Francia non è ancora caduta si bassa da 
dimenticare e da non sapere vendicare gli 
affronti che le si fanno. 


Spagna — Nulla di nuovo o d° impor- 
tante sul teatro della guerra civile; le due 
armate si stanno sempre di fronte; ma quanto 
i carlisti si mostrano impazienti e cerca- 
no ogni modo per attaccare battaglia, altret- 
tanto i repubblicani fanno di tutto per evi- 
tarla. 


Moriones non essendo riuscito a vetto- 
vagliare completamente Pamplona, pretende 
ora colorire lo scacco sofferto coll’ acquisto 
della città di La Guardia. Ma questa città 


non ha più quella importanza strategica 
che aveva quando se ne impossessarono le 
truppe di Carlo VII, perchè queste si det- 
tero subito pensiero di smantellarne le mu- 
ra e le fortificazioni, talchè vi tenevano de» 
bolissimo presidio, 

Il generale in capo Dorregaray ha do- 
vuto cedere il comando dell’ esercito carli- 
sta per curare la vecchia ferita riportata al 
braccio sinistro sino dal 1872. Il generale 
Maadiri che lo ha rimpiazzato provvisoria» 
mente è uno dei più valenti generali spa- 
gnuoli, e gode tutta la fiducia di Don Car- 
los e della sua armata. In breve è pure 
aspettato al quartiere reale il vecchio ma- 
resciallo Elio. 

I repubblicani hanno bruciato il viilag- 
gio di Beobia. Venti case sono in cenere, 
I carlisti hanno potuto ritirarsi a tempo. 


Germania — Alle elezioni municipali 
compiutesi a Magonza, si sonn eletti 19 can- 
didati del partito cattolico e 17 candidati 
liberali. Più il eancelliere germanico perse- 
guita ì cattolici e più questi sono operosi. 

Il conflitto Arnim-Bismark si fa sempre 
più serio. Mentre il governatore dell’ Alsa» 
zia Lorena smentisce le asserzioni dei fogli 
ufficiosi che lo voleano incaricato di una 
missione umiliante, quale sarebbe d’indurre 
il fratello alla restituzione dei documenti, 
l’ex-ambasciatore intenta un contro proces- 
so al Governo, per far riconoscere il suo di» 
ritto di proprietà sui documenti ritenuti. 

In seguito alla grave malattia da cui è 
affetto, ed alle insistenze dei medici, il con- 
te Arnim è stato trasferito dal carcere al- 
l'ospedale di carità. 

Il ministro di Spagna ha consegnato al 
sotto segretario di Stato una copia dell’ ul. 
tima nota presentata dall’ ambasciatore di 
Spagna al Governo Francese. 


Portogallo — Monsignor Sanguigni, 
Nunzio della Santa Sede è giunto il giorno 
8 a Lisbona; in breve presenterà le sue cre- 
denziali, 

Sono stati veduti dei Prussiani a dise- 
gnare i piani delle coste portoghesi, per cui 
il Governo e la pubblica stampa ne sono in- 
quietissimi. Se Bismark progettasse o so- 
gnasse mai un unione Iberica, il Portogallo 
l’avverserebbe, 


Austria-Ungheria — Si pala nuova» 
mente a Praga di trattare tra il ministero 
ed i vecchi Czechi per indurli a prender 
parte alle elezioni del Reichstag. Si annun- 
zia già come probabile la nomina del sig. 
Dielsky a ministro senza portafogli. 

Il prestito Ungarese è riuscito in modo 
brillante e straordinario successo tanto nel- 
l'interno della monarchia quanto all’ estero, 


Cose Cittadine 


I carlisti romani — Ecco la grande e 
importante operazione della Questura di che 
si parla oggi in tutta Roma e in vario 
senso. 

La Questura e i fogli liberali pretendono 
che esista in Roma e che sia stato scoper- 


to un Comitato di arruolamento per l’ ar- 
mata reale di Spagna. 
Può ben essere che dei giovani romani 


siansi posti o vogliano porsi ai servizii di 


don Carlos; può anche essere avvenuto che 
taluni di questi giovani siansi intesi tra lo- 
ro per partire insieme alla volta di Spagna. 
Ma che esista in Roma un ‘Comitat» arruo- 
latore noi lo ignoriamo; crediamo anzi che 
non esista punto. 

Fatto sta che l’altra sera la Questura 
misteriosamente edotta di una riunione di 
parecchi di questi giovani in una casa in 
via Marforio, vi entrò, li sorprese, dicono 
in divisa da carlisti e perquisì armi vec- 
chie, rugginose ed inservibili, un giocatolo 


in forma di cannone e, aggiungono una ban- , 


diera giallo-rossa col motto di Carlo VII. 

Gli oggetti trovati e il modo nel quale 
i giovani carlisti romani si sarebbero fatti 
trovare vestiti, è tale da dimostrare quanto 
poco seria fosse quell'adunanza, e quanto 
meno serio sia questo governo al quale è 
piaciuto date ella cosa un'importanza di- 
plomatica, internazionale, quasi d’ interesse 
generale europeo. Per salvarsi dal ridicolo 
forse, la Questura italiana che rassomiglia 
a tutte le polizie passate, presenti e future, 
ha poi sperato di trovare, Dio sa quali fi- 
la di vasta cospirazione, operando qua e la 
parecchie altre perquisizioni, che natural. 
mente sono riuscite a dimostrare il contra- 
rio di quello che la Questura sperava. 


(Voce della Verità). 


Alle tante prevaricazioni in ufficio, ed ai 
tanti crimini amministrativi che ogni giorno 
si verificano nel beatissimo regna degli 
annessionisti dobbiamn aggiungere la fuga 
del sig. B. Sotto-Cassiers della Provincia 
Romana, antico emigrato, ivi installato dopo 
il 20 settembre 1870. Il vuoto fatto da 
esso nella cassa Provinciale è di sole L. 500, 
perchè il Cassiere, anch'esso antico emigrato, 
che conosceva il male della bestia, lo teneva 
d' vechio accuratamente; ma ci assicurano 
che oltre questo vuoto, il B- abbia lasciato 
dei brogli in varie parti che gli permisero 
di annettere una somma di quaranta in 
cinquanta mila lire — Evviva la moralità 
entrata in Roma da Porta Pia! 

La Procura generale di Roma, in segui- 
to alle denuncie del giornale Dn Pirlonci- 
no, ha iniziato un processo penale contro il 
Generale Cerroti, ed altri coimputati. 

Il generale suddetto fu incolpato di ave- 
re preso accordi con altri in un asta di be- 
ni ecclesiastici, per allontanare dalla stessa 
gli aspiranti ad un certo fondo ch'egli ago- 
gnava e che difatti acquistò a prezzo, che af- 
fermasi eccessivameite mite: questo processo 
d’ altronde (dice un giornale) sarà condotto 
sollecitamente, aven lone fatta istanza lo stes- 
so Generale Cerroti al procuratore del Re. 

Il prefetto Gadda poi ha sporto querela 
di diffamazione contro lo stasso giornale 
Don Pirloncino, per alcuni articoli da esso 


pubblicati, e dai quali il prefetto si è tenu- 
to offeso. 


Nella mattina del 183 corr., un individuo 
civilmente vestito si recò nella Chiesa del- 


ti 
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la Minerva, e vi commise un atto di stra- 
ordinaria indecenza. 

Qualche giornale dice che quell’ uomo 
è pazzo, e che fu subito arréstato, mentre 
un'altro aggiunge che fu qualificato un mi- 
nistro Evangelico, e che non fu punto arre- 
stato. 

Martedì sera, nella Chiesa di S. Andrea 
delle Fratte fu rinvenuto il cadavere di un 
neonato, deposto colà da ignota persona. 

Nella caserma di Via Giulia si suicidò 
un carabiniere di nome Mezzanotte. Egii era 
arrivato la sera di martedì scorso da Spo- 
leto e nella nutte es-guì la disperata riso- 
luzione, appuntandosi il suo moschetto sot- 
to il mento, la di cui esplosione gli sfacel- 
lò la testa. 

Un audacissimo furto fu commerso mer- 
coldi mattina alle ore 8 in via di Porta 
Leone. 

Alcuni ignoti ladri, approfittando dell'as- 
senza della padrona di casa, che si era al- 
lontanata per fare le provvigioni domestiche, 
penetrarono in quell’abitazione, e vi ruva- 
rono la somma di 177 napoleoni d’oro, e 
una quantità di oggetti di valore, 

Il furto fu riconosciuto allorchè la don- 
na ritornò nella sua abitazione trovando 
aperta la porta, e i mobili in disordine. 

Le guardie di città, accorse alle grida 
della derubata, nun poterono fare altro che 
darne rapporto alla Questura, 


Publichiamo come di consueto la situa- 
zione degli individui ex militari pontifici 
collocati a lavoro, e presentalisi per richieder- 
lo durante il mese di Settembre 1874. 


Al 1. Settembre restavano ad occuparsi. 63 
Durante il mese richiesero di essere 
occupati. . + +... .., +» 17 
Totale 80 
Collocati o diminuiti durante il mese. 21 


AI 1. Ottobre restano a collocarsi. ; 59 
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NOTIZIE  MILKLARI . 


Francia — Un fabbricante di Parigi ha 
presentato alla Riunione degli Uffiziali il 
campione di una calzatura per la truppa, che 
riunisce, ci sembra, tutti i vantaggi. Questa 
calzatura chiamata dall’ inventore, domi-bot- 
fe a soufflet non è altro che una scarpa a 
ghetta fissa senza sotto piedi. Si calze pron - 
tamente benanche all’ oscuro; stringe a vo- 
lontà l' estremità delle gambe ed infine è 
una calzatura meno costosa delle scarpe at- 
tuali con i suoi accessori di ghette e sotto 
piedi. Dal lato igienico gli uffiziali sanitari 
asseriscono che essa è superiore a tutti i 
campioni di scarpe esaminate fin ora. 


Germania — Ii Governo Tedesco sta 
preparando una leggè per l’ incorporazione 
in tempo di guerra, di tutti gli uomini va- 
lidi, non compresi nella linea, nella riserva 


o nella landwer, Formeranno una forza se- 
parata, detta Landsiurm, e non sarà chia 
mata che in caso d'urgenza, Questa misura 
sembra che sia provocata dal costante au- 


‘mento degli eserciti di Francia e di Ryssia, 


de' quali ognuno supérebbe, fra dieci anni, 
le forze della Germania. 

Dall’ annuario statistico della sezione 
geografica del grande stato maggiore prus- 
siano è valutato come appresso il costo in 
media del soldato nei diversi stati di Enropa. 
In Inghilterra L. 2500 -- in Russia L. 1202 
—- in Francia 1172 — nel Belgio L. 1047 
— in Germania L. 975 — in Turchia li- 
re 922 — in Italia 917 — in Danimarca 
L. 880 — in Spagna L. 775 — in Austria 
L. 720. 

Inoltre pubblica le seguenti notizie delle 
spese che per l’esercito sostiene ciascuno 
de’ suddetti Stati in relazione alle respettive 
entrate, 

In Russia il 34 00 delle entrate — In 
Inghilterra il 38 — in Francia il 32 — in 
Danimarca il 29 — in Germania il 27 — in 
Turchia il 23 — nel Belgio il 21 — in 
Austria il 19 — in Spagna il 16 — in Ita- 
lia il 16, 


Dal rapporto dello "stato maggiore prus- 
siano nella guerra del 1870 si rileva che 
nel combattimento del 18 Agosto, il quale 
durò dalle 11 1{2 del mattino fino verso le 
9 di sera, si ebbero 13,000 morti francesi 
e 21,000 prussiani, che è quanto dire 630 
morti ogni minuto! 
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VARIETÀ 


Bastimento colossale — Si stà costru- 
endo tuttora in America in vista dell’espo- 
sizione di Filadesfia, un battello a vapore 
che avrà, si dice, le dimensioni, lunghezza 
e larghezza, quadruple di quelle del Great- 
Eastern. Questo battello destinato special- 
mente all’ Esposizione, farà, durante questa, 
delle passeggiate sulle coste, entrerà nella 
riviera Delawarre dove sarà il suo porto di 
imbarcamento; questo battello potrà portare 
ben 10,000 viaggiatori e farà 6 nodi al 
lora. 

I progetti sono stati studiati ed appro- 
vati dagli ingegneri dell'esposizione che ri- 
conobbero la sua possibile costruzione. Gli 
è però da mettere in dubbio, che con tali 
proporzioni questo bastimento sia capace di 
stare lungo tempo in mare, in tempo bur- 
rascoso, basta rìcordarsi perciò i rischi cere 
si dal Great-Eastern nelle sue prime traver- 
sate trasatlantiche. 

Torpedini per navi in fiamme — Il 
Capitano della R. Marina Cav. Scassati pre» 
senta un modello di torpedine alta ad af 
fondare in breve tempo le navi che s'incen- 
diano nei porti di mare e nelle rade, con 
grave pericolo dei navigli e delle squadre, 
che si possuno trovare nelle loro immediace 
vicinanze. L’ Istituto veduta l’importanza 
dell'argomento nomina una commissione spe- 
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